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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


In morte di GIUSEPPE VERDI. 


Ahimè tu pure, o gran Vegliardo, al fato 
cedesti ineluttabile che preme 
le umane stirpi, e il capo incoronato 
di tanta gloria e tanto affetto insieme 


piegasti al ferreo sonno. Ahi, la tua mente 
e muto il cor per sempre ora si chiuse, 
da cui sì schietta inesauribilmente 
per dieci lustri e tanta si diffuse 


onda di suoni, onda di canti intorno, 
che in ogni terra anche più estrania giunse, 
e dove nasce e dove muore il giorno, 
onore e amore al nome nostro aggiunse. 


Muto per sempre! Oh non par vero. Eterno 
ti si credea, sì forte e sì fecondo 
eri, che ancor nel tardo e freddo inverno 
de la tua vita un fior porgesti al mondo; 


splendido fior, sì fresco è sì olezzanto, 
quando invitasti, appena or è qualc'anno, 
a rider teco il pubblico festante 
de l'immortale erapulon britanno. 


Or chi potrà obbliarti? obbliar l’ore 
che tu gli desti d’ebrietà gioconda, 
o sovrano di sogni evocatore, 
© agitator de l’aninm profonda? 
Chi cesserà d’esserti grato, solo 
s'egli i vibranti palpiti rammenti, 
che in lui destò del gaudio oppur del duolo 
la gran malìa de' tuoi divini accenti? 


E se il desio di libertà, che in seno 
era d’ognuno, anche ispirò il tuo canto, 
levavasi a romore il popol pieno 
d'entusiasmo fromebondo, e pianto 


avea ne gli occhi 6 fiamme ne le vene, 
onde valse il tuo genio a crescer possa 
a l'opra che spezzò le rec cateno, 
© nostro Orfeo tu fosti a la riscossa. 
Ma chi pari ti fu? Al regale assunto 
serto del Genio, v'hai Italto decoro 
tu de la vita intemerata aggiunto, 
fiero schivando ogni volgar disdoro, 
rinchiuso in solitudine operosa, 
sol popolata di sonanti larve, 
dove la tua gran fronte radiosa 
come su mar romito un faro apparve. 


O nostio orgoglio, 0 nostro amore, o pura 
gloria di nostra gente! A noi concesso 
fosti lung' anni da gentil Natura, 
che inesorata ahi ti riprende adesso. 


È in quella casa, che al riposo eretta 

de gli interpreti tuoi volle la buona 

tua paterna pietà, la benedetta 

tua salma cinta d’immortal corona, 
& l'eterno riposo entrerà prima. 

La patria intanto, che tu in duol lasciasti, 

pensa che niun mai toccherà la cima, 

a la qual solo tu, solo arrivasti. 

Gennaio 1901. 
VrrroRIO BETTELONI. 
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I funerali dei due grandi morti dell'ultima 
quindicina furono, per motivi opposti, ugual- 
mente maestosi, Quello della Regina d’ Inghil- 
terra ebbe, da prima, come sfondo la verdeg- 
giante isola di Wight e il mare. Sessanta coraz- 
zate fecero ala al piccolo yacht Alberta mentre 
soleava le onde recando il carico prezioso del 
feretro di Vittoria. Poi Londra con tre milioni 
di cittadini affollati nelle vie, un corteggio sma- 
gliante d’uniformi multicolori, di costumi, di 
toghe, di corazze, d’alabarde, di fiori... Una 


| scorta di Re a cavallo, Edoardo VIL Gugliel- 


mo II, Giorgio di Grecia, Carlo di Portogallo, 
e un seguito di principi del sangue. Infine 
Windsor, dove il mausoleo dedicato al Principe 
consorte accoglierà le spoglie della sposa diletta. 
Un'apoteosi, insomma, la più alta espressione 
degli ultimi onori che un popolo può rendere, 
funerali dà conquistatore, da eroe leggenda 
rio, da dominatore del mondo, E chi li ottenne 
era una donna. I feministi devono esserne or- 
gogliosi... Ma non si venga più a seccarci coi 
motteggi di nazione carnevalesca, I serj inglesi 
si sono dati quattro giorni di spettacolo funebre; 
e vi si sono affollati in modo che si conta più di 
un migliaio di vittime umane!... Passi il carro 
trionfale di Roberts o il carro funebre di Vittoria, 
la curiosità anglo-sassone è furiosu e selvaggia. 

Il funerale di Verdi non ebbe nessuno dei se- 
gni esteriori della magnificenza. Fu un funerale 
di seconda classe, con un prete e due ceri, senza 
musica, senza fiori, senza uniformi nò personaggi 
illustri, senza discorsi; quasi non vi era nem- 
meno la luce, parto la maggior parte della ce- 
rimonia si svolse da prima nella notte, poi sul- 
l’albeggiare, Il pallido sole brillò soltanto debol- 
mente al cimitero. 

Eppure cinquanta o sessantamila persone di 
tutte le classi si alzarono alle 6 del mattino, in 
una notte d'inverno, per salutare, l’ultima volta, 
l’uomo al quale ognuno di noi è debitore di qual- 
che ora d'entusiasmo. Non era la curiosità che 
gettava fuori dalle coltri quelle migliaia di per- 
sone già avvisate che non ci sarebbe stato nulla 
da vedere, 

I cittadini hanno voluto rendere omaggio al 
grande defunto, recare il loro tributo al lutto 

lella nazione in quel modo semplice e spontaneo 
che egli stesso aveva stabilito; egli passava — e 
noi lo salutavamo, gli dicevamo addio! Perciò, 
nel quadro di silenzio, nell'oscurità della notte, 
nella modestia del corteo, i funerali dell’ uomo 
di teatro ebbero assai maggiore solennità di quelli 
della Regina, dove la teatralità dello spettacolo 
ebbe il sopravvento. 

Altrettanto solenni furono le commemorazioni 
di Verdi. Al Senato, alla Camera e altrove, par- 
larono ministri, deputati e letterati. L’eloquen- 
za ufficiale fu breve e più del solito efficace. 
Quella dei letterati fu molto elevata. Carducci la- 
mentò la scomparsa dei maggiori genî italiani 
prima che l’Italia fosse quale la sperarono e la 
vollero. Fogazzaro lo ha paragonato ad un so- 
vrano, Pradoletto lo ha chiamato il musicista 
della passione. D' Annunzio lo paragonò ad un 
eroe. Panzacchi rammentò la modestia e la fie- 
rezza del maestro, che non chiese mai privilegi, 
nè distinzioni. Ed è vero. L'unico privilegio lo 
ha chiesto dopo morto, per la sua tomba. E il 
Parlamento glielo ha accordato dopo una rela- 
zione dell'on. di Scalea, anche questa molto let- 
teraria, 

A Milano, nel concerto verdiano alla Scala che 
fu pure una grande solennità, la musica tutta 
verdiana fu intramezzata da un discorso. Parlare 
in Parlamento, va da sè; ma parlare in un grande 
teatro, affollato, elegante, rumoroso, tra il quar- 
tetto del Rigoletto e la sinfonia dei Vespri, fra 
la voce di Tamagno e quella di Caruso, è un 
duro cimento. Non ci voleva che Giuseppe Gia- 
cosa per superarlo, per dir cose nuove dopo 
tutto quel che i prati bevevano da una settimana, 
tua entusiastare un pubblico colto e raffinato. 

poeta ebbe parecchi voli lirici, 

" Una gran fiamma sì è spenta, — egli esclamò, — ma 
spegnendosi ci ha mostrato che essa ardeva di un fuoco 
uscito dalla comunione delle anime nostre e del quale 
ognuno di noi serba nel profondo dell'essere le faville.... 
Così rugge, così implora, così inneggia, piange ed impreca 
la passione della nostra gente... Il genio italiano ama la 
vita nelle sue caldezze e ne’ suoi tormenti, e tutta l’opera 
del maestro esprime un'assidua attenzione alla vita e ai 
movimenti umani... , 


Un' evocazione altamente poetica fu quella del- 


l’ultimo sogno del maestro morente che vede 
passarsi dinanzi tutte le figure da lui create. 
Per non citar tutto, mi contento di ripetere l’a- 
postrofe finale ai musicisti dell'avvenire, che è 
veramente superba: 

* Arate, non nel suo solco, ma nella terra stessa ov'egli 
lo aperse, Lungo il dorso dei monti, sui fiumi e sulle 
costiere di questa antica saturnia terra, aleggiano divine 
musiche, che nessuna mano segnò ancora sulle carte. , 


* 

L'ultima benemeranza del grande maestro, è 
stata di darci una settimana di concordia. Lui 
sepolto, la discordia è scoppiata subito, e il mi- 
nistero ne ha fatto le spese. La tempesta... in 
Parlamento era attesa da parecchio tempo, come 
la neve che si è decisa a cadere in abbondanza 
da per tutto. 

Il ministero Saracco è caduto. Il paese ha sc- 
guito con la massima indifferenza la battaglia. 
tutta parlamentare. Non c’era entusiasmo pe 
ministero Saracco; ma non se ne troverà certo per 
i suoi successori, quali che sieno. La stoffa d’am- 
biziosi è abbondante; ma la stoffa di uomini di 
Stato non si lascia vedere. I ministeri, anche me- 
diocri, possono con la durata far qualche ci di 
bene; e non si può negare che Saracco era riu- 
scito a far votare in pochi mesi alcune ottime leg- 
gi attese da molto tempo. Ha anche dimostrato 
dell'energia, con Gallo che sapeva resistere agli 
studenti, e con Gianturco, Ma ha commesso anche 
delle balordaggini, e i casi di Genova, lo scio- 
glimento rientrato della Camera del lavoro, ha 
servito di buon pretesto alla battaglia. Tutte le 
apparenze erano contro il ministero. Un atto di 
energia, che conduce ad una dedizione, è una 
sconfitta. Non si vuol più discutere, non si vuol 
riflettere alla condizione in cui si è trovato il 
governo dinanzi alla ricostituzione della Camera 
del Javoro, che rappresentava un pericolo per 
l'ordine pubblico. Ma — si dice — hanno scelto 
male il momento dello scioglimento. Alla fine 
dell’anno! proprio quando ferve il lavoro! quando 
da per tutto si fa la trève des confiseurs, com- 
pire un atto di forza, di cui non si poteva certo 
prevedere una conseguenza tanto rivoluzionaria, 
ma che era tale da non poter passare tranquil. 
lamente! È vero. Ma è anche vero che nelle condi 
zioni in cui si trova la città di Genova di fronte 
all'attività della penisola, il momento sarebbe sem- 
pre stato scelto male. Bisognerà, dunque, essere 
alla mercò delle leghe di resistenza... o di miglio 
ramento, le quali, in qualunque occasione, po- 
tranno imporre ìl loro capriccio, oppure an- 
dare incontro ad una gravissima crisi del lavoro. 
Il partito più comodo e forse inevitabile è quello 
di temporeggiare.... come in tutte le altre cose. E 
temporeggiare vuol dire lasciare le leghe organiz- 
zarsi tranquillamente e prepararsi per quei fini 
che non sono un mistero... Si chiede loro sol- 
tanto un’apparenza di legalità. Se esse vi si ac- 
conciano, se consentono a fare il loro lavorìo alla 
chetichella, sott'acqua, gesuitieamente , nessuno 
penserà ad intralciare l’opera loro, a infrangere 
la rete onde avvolgono a poco a poco le istitu- 
zioni. In cima a questa strada si trova poi una 
cosa da nulla: la rivoluzione! 

E rimedi non se ne vedono. In ogni caso, non 
li vedrete in un cambiamento di ministero. I 
rimedi potrebbero trovarsi nel buon senso dei la- 
voratori, se volessero convincersi che le leghe 
e gli scioperi sono un’arma a doppio taglio. Utile 
quando l’operaio ha dei buoni diritti da far va- 
lere, può ritorcersi contro lui se ne abusa. Gli 
operai sono le prime vittime di tutte le crisi, 
Il popolo è la prima vittima delle rivoluzioni. 
E la rivoluzione meglio riuscita non conduce ad 
altro... che ad una reazione. Per questo, rivoluzio- 
narj e reazionarj se l'intendono per condurre le 
cose al peggio. Quelli che guidano il popolo 
non fanno altro che un mestiere.... Vedete un po’ 
il fatto nuovo. Tutte le volte, che si produce 
un attentato anarchico, i partiti popolari, co- 
minciando dai socialisti, ripudiano ogni solida- 
rietà con l’anarchismo. Dopo il regicidio guai a 
dire ai socialisti: siete voi che avete guidato la 
manò all’assassino! Noi, rispondevano irritati, noi 
socialisti non siamo anarchici. Ora si sono vol 


.Hunyadi Janos” 


“L'ottimo fra i purganti.' 
_» Nulla val di meglio di quest'acqua prototipo naturale, la 
più aggradevole, la più sicura, lapiù efficace. Dott. L. Nexri) 
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EXCHANGE (disegno di A. Minardi, da schizzo di G. Amato). ’ 


LA PROCLAMAZIONE DEL NUOVO RE, DAVANTI IL Royal E 
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tati tutti contro Saracco appena il guardasi 
ha presentato una legge contro gli anarchici 


* ;A 
Come se i problemi del Jayoro non fossero già 
abbastanza complessi, i socialisti continuano a 
battere il chiodo dell’emancipazione della: donna. 
Il deputato francese Viviani pubblica sulla Gran- 
de Revue uno studio intorno alla condizione della 
donna nella famiglia, nella società e nello Stato, 
sollevando, con molto acume, dei problemi ì 
quali, se non sono nuovi, possono LA sempre 
interessare, Egli critica Jo stato della donna nel 
matrimonio, che la fa schiava dell’uomo, alla cui 
tirannia non può sottrarsi se non con il tradi- 
mento, Dice che il matrimonio è più fiorente 
negli Stati in cui Ja donna è, in parte, eman- 
cipata, in Russia ed in America, per esempio. 
Le unioni sarebbero più felici dove le condizioni 
dei coniugi appaiono meno disuguali. Egli vor- 
rebbe che In donna avesse un diritto su la pro- 
prietà che acquista mercè il suo lavoro. In Fran- 
cia, dice il Viviani, vi sono 8 milioni 628 mila 
donne occupate nell'industria e nel commercio, 
Perchè negare u queste lavoratrici il diritto di 
consolidare il frutto del loro lavoro? Fin qui non 
ha tutti i torti. Ma non mi pare che abbia molte 
ragioni quando si riscalda per Ja donna elettrice 
ed eleggibile. Peli cita l'osempio dell’ Australia 
o della Nuova Zelanda, puosi un po’ troppo di- 
versi dai nostri perchò possano sérvirei di mo- 
dello, Le differenze etniche hanno molta impor- 
tanza in una questione simile. Le donne latine 
non hanno attitudine per la politica. Sono sone 
nervose e troppo appassionate. L'amore 6 la fa- 
miglia le terranno sempre lontane dalla vita pub. 
blica, Infine il Viviani rimprovera allo Stato di 
respingere la donna dagli impieghi governativi, 
mercè l'obbligo nei funzionari di aver prestato 
il servizio militare, “ È vero che la donna non 
fa il soldato, — esclama lo scrittore socialista, — 
ma, viceversa, fa dei figli! Un còmpito vale 
l’altro. » 


litica gli 
iritti della 


sro] poi, non è rapa: nata essere 
nella politica vedersi esposti alle aggres- 
sioni dei iornali, n Reni Galletto, che 

volge d'innanzi al Tribunale d'Asti, è proprio 
edificante! C'è da rabbrividire a pensare a quel 
che è capitato i conjugi Ambroso che avevano 
avuto la disgrazia di veder morire due: figlioli 
in modo tragico, Il pettegolezzo dei caffò e delle 
farmacie di provincia preso a sospettare un de- 
litto atroce: niente meno che i genitori avevano 
avvelenato la figlia e tirato una fucilata sul 
figlio! Por il Signor Ambroso erano  figliastri, 
ma sua moglie, Ìn signora Danda, erala madre 
di entrambi. Queste voci infami erano dimo- 
strate dai medici stessi senza alcun fondamento. 


Ma in un momento di elezioni, ecco che il Gal 
letto po One, è tutta l'Italia sonte parlare 
del delitto Villa Maledetta! Si capisco che 
il pubblico sia rimasto scosso, non potendo ima- 


ginare che si potesse mettere alle stampe una 
denunzia simile senza .nossuna prova. Ma Ja 
magistratura, chè pure eta informata non trat- 
tarsi che di calunnie, si è premurosamente messa 
in moto(alle intimazioni del gazzettino. 

"Questo gazzettino ha fatto l'istruttoria, e la ma- 
gistratura ha arrestato. È come ha arrestato! Senza 
riguardi; senza pietà, strappava una signora in- 
forma dal: suo Jetto, gettava in pascolo alle ero- 
——— € IZ 


nache dei giornali di tutt'Italia i casi più intimi 
d'una famiglia, i secreti più nascosti della vita 
coniugale, della moglie, del marito, dei figli, dei 
vivi, dei morti! Si fucilavano dei cadaveri per 
eseguire delle perizie ordinate dal Galletto! Si 
scoperchiavano delle bare per fare delle autopsie 
che il Galletto giudicava necessarie! Il chichi- 
ichì del Galletto ordinava: i magistrati ubbi- 
divano. Infine, un bel giorno, la sezione d'accusa 
roscioglie gli accusati per inesistenza di reato. 
Îi procuratore generale va in Appello, ricorre in 
Cassazione e la Cassazione ripete: il reato non 
osiste! Dopo ciò, la luce era fatta; e, natural- 
mente, le vittime accusarono il denunziatore. 
Adesso toccherebbe al Galletto ad andare allo 
spiedo, Si erede che il libellista venga all’ udienza 
a fare delle scuse e delle ritrattazioni, cercando 
qualche attenuante nella sua buona fede, nella 
sua ignoranza. Si crede che il pubblico sia indi- 
gnato contro il calunniatore, che i*giudici non la- 
scino più parlare del fatto dimostrato falso. In- 
vece il libellista è arrogante 6 rinnova le accuse. 
Una serie di avvocati è wi suoi ordini. Il sindaco 
lo protegge, i deputati del collegio lo sostengono. 
E perchè mai? È il capo del partito socialista lo- 
cale! È) lui che dirige i dibattimenti e fa una 
nuova istruttoria contro le sue vittime. E — no- 
tate bene — si tratta più che mai di cosa giu- 
dicata! 9 A 

Che commedia ci sarebbe da scrivere intorno 
a questo processo di provincia, a queste ignobili 
passioni di campanile, a queste morbosità eru- 
deli delle piccole popolazioni, astiose, invidiose, 
pettogole, perfide, sfruttate dai furbi, temute dai 
deboli, difese dai vili, servite dai funzionari 
amanti del quieto vivere... Sventura a chi ne è 
la vittimg! I giudizi dei tribunali, le riparazioni 
della giustizia, non cancellano del tutto i danni 
patiti, Tra dieci anni l’eco dell’insolente chichi- 
richì perseguiterà ancora i calunniati o i loro di- 
scendenti. 

I coniugi Ambroso fanno pensare a Dreyfus. 
Quel processo d’Asti ricorda il processo di - 
nes: è un tribunale di provincia, che senz’essere 
militare, lascia ripetere le accuse senza tener 
conto della sentenza di Cassazione! 

* 

Vi lascio, per andare a riempire la scheda del 
censimento, Eun lavoro lungo, a cui si daranno 
tutti gli italidni questa notte tra il sabato e la 
domenica, tanto la scheda è piena di dettagli e 
complicazioni. Qual è la donna che rivelerà sin- 
ceramente il mese e l’anno in cui è nata? Que- 
sta è la più penosa delle 19 domande. 

Alla fine del 1881, eravamo in 28 milioni e 
mezzo d’italiani. Dopo d'allora, non ci siamo più 
contati. In vent'anni, quale è stato l'aumento ? 
Secondo i calcoli degli uomini del mestiere, alla 
mattina del 10 febbraio, ci troveremo press’ a 
poco in 33 milioni di sudditi di Vittorio Ema- 
nuele Questa cifra consolante, ha però un 
punto che mi affligge. Il numero di deputati, 
She deve corrispondere alla cifra della  popola- 
zione, è ora di 508. E paion troppi.... n'è vero? 
Tabbene, dopo la notte fatale del 9 febbraio, ere- 
sceranno forse di un centinaio. Che disgrazia! 
Milano in ispecie avrà la consolazione di nove 0 
dieci Cabrini. 


Cicco e Cola. 


Giuseppe Verdi 


MANDI ALLA Ditta 


FE TREVES, EprrorI- Mirano 


Carota Vacria pa UNA LIRA E 
RICEVERÀ UNA DELLE DUE PUBBLICAZIONI 


Verdi e l'Otellos9 
Verdi e il Falstaff 


SE SI DESIDERANO ENTRAMBE, MANDARE 
CarroLina Vacia pi DUE LIRE © 
NB. Sono due splendide pubblicazioni in-folio 
illustrate e con tavole colorate, pubblicate al- 
l'epoca della'prima rappresentazione delle dette 
due opere e che si vendevano a L, 2 ognuna 


L'assunzione di Edoardo VII al trono 
I funerali della Regina Vittoria. 


Consacrato tutto il numero scorso alla memo- 
ria di Giuseppe Verdi, dovemmo riportare a 
questo numero la serie interessante di fotografie 
che il nostro corrispondente speciale, recatosi ap- 
posta in Inghilterra, approntò per l’ ILLustRA- 
ZIONE IPALIANA. Qui condensiamo la cronaca de- 
gli avvenimenti per illustrare le fotografie. 


IL RICONOSCIMENTO DI EDOARDO VIL 


Appena spirata la grande Regina, sì compirono le ceri- 
monie della successione. Il nuovo Re, il duca di York 
(principe ereditario), il duca di Connaught, il principe Cri- 
stiano, Luigi di Battenberg, il duca d’Argy]I, tutti vestiti 
in borghese, s'imbarcarono, alla mattina del 26 gennajo, a 
bordo dell'yacht Alberta per Portsmouth, dove presero il 
treno diretto per Londra. D'ordine del Re, nessuna salva 
alla partenza dell'yacht. E, a Londra, dove il nuovo Re ar- 
riva, scendendo alla stazione Vittoria. enorme folla muta, 
commossa lo accoglie. È il sabato, 26; e in questo giorno 
deve aver luogo il riconoscimento del nuovo Re. Alla sta- 
zione Vittoria, si spiega ora, austero, spiccio, il ricevimento 
ufficiale, Il Re è pallido, Sale in vettura chiusa, senza scorta 
e si reca subito a Marlbourough House, rispondendo ai sa- 
luti silenziosi della moltitudine stipata lungo le vie per le 
quali deve passare. Al passaggio della vettura reale, tutti 
si scoprono senza acclamare, Gli altri principi si recano a 
palazzo San Giacomo o alle loro dimore private. E, intanto, 
un proclama reale annuncia che il Re assume il titolo di 
Edoardo VII, Re d’ Inghilterra e Imperatore delle Indie. 

Siamo ora al “ Consiglio privato. , 1l lord presidente, 
Devonshire, esprime commosse parole per la morte della 
Regina Vittoria e annuncia l'assunzione di Edoardo VII. 
Pronunciate queste parole, s'apre la porta della Sala del 
Consiglio, e il Re, nell’uniforme militare, entra e dichiara 
di prestare giuramento alla costituzione. Il lord cancelliere 
legge al Re la formula del giuramento, e il Re presta giu- 
ramento dichiarando d’ assumere il nome d' Edoardo VII. 
Quindi i membri del Consiglio, per ordine di precedenza, 
giuran fedeltà. al nuovo Re, e gli bacian la mano. Intanto, 
nel parco di San Giacomo le salve annunciano 1’ avveni- 
mento di Re Edoardo VII al trono, e il popolo acclama il 
nuovo monarca, 

Tutto ciò avviene con grande rapidità, E con non mi- 
nore rapidità si svolge un’altra scena grandiosa, imponente 
a Westminster. Il Consiglio si è diretto subito colà per 
presentare il nuovo Sovrano al Parlamento. Tutt'i depu- 
tati sono vestiti lutto. Alle quattro precise entra il Re. 
E i deputati gli giuran fedeltà: prima + capi dell’opposi- 
zione, poi i capi del governo, poi tutti gli altri deputati. 
Durante la cerimonia, —vanche questa rapida, precisa, — 
Re Edoardo VII esprime la sua tristezza nel volto pallido 
© severo. Alla mattina del giorno dopo (è la domenica, 27), 
gli araldi, dinanzi al palazzo di San Giacomo, leggono il 
proclama del Re, 


I FUNERALI DELLA REGINA VITTORIA. 


Funerali solennissimi, che nessuno della presente gene- 
razione aveva mai visto. Cominciarono il 1.° febbrajo colla 
traslazione della salma della Regina dal castello d’Osborne 
a Cowes, e da Cowes a Portsmouth, dove, fino alla mat- 
tina del sabato, 2, la salma restò a bordo dell’Alberta. 

Fino;al dì della morte della Regina, il tempo era bello; 
e fu con un bel sole che la sua spoglia mortale lasciò il 
castello d'Osborne, costruitorper lei dal principe Alberto e 
dov'ella si compiaceva di dimorare fra oggetti che le ricor- 
davano i più dolci, i più felici anni della sua vita, Durante 
la notte, i piroscafi, venuti da Portsmouth, avevano con- 
dotto le truppe destinate per gli onori militari: e nella mat- 
tina del 1.9 febbrajo, quando gli abitanti d’East Cowes si 
sono sparsi per le strette vie della loro piccola città, le 
hanno trovate assiepate da una doppia fila di soldati che, 
per York Avenue, si stendeva sino al castello d’Osborne. 
Dai due lati dell’Avenue, erano stati collocati scudi neri 
e d’argento circondati da fasci di-bandiere, al centro dei 
quali spiccavnno le iniziali R. V. 

A mezzogiorno, tutte Je strade sono affollate. A tutte le 
finestre, sui tetti, dappertutto, vi è gente, grappoli umani : 
pare un immenso formicajo. Ed è una folla muta, triste. 

Son quasi le 14. La porta del castello si apre; gli 
highlanders s'avanzano, portando il feretro di colei che fu 
la Regina Vittoria, e lo depongono su l’affusto di cannone, 
al quale sono attaccati otto bruni cavalli condotti da arti- 
glieri. Sul feretro, si getta uno strato di seta bianca, ai cui 
angoli sono ricamate le armi d'Inghilterra: sopra questo 
strato, si stende la bandiera reale e si colloca un cuscino 
cremisi su cui si depongono la corona reale, lo scettro e 
il globo, simboli d’impero. 

Il corteggio s’ avvia. Un corteggio pittoresco, serrato. 
Alla testa, tre battistrada in livrea scarlatta, col velo nero 
al braccio; poi un generale seguìto da soldati: una banda 
militare che suona la Marcia funebre di Chopin, e i tam- 
burì che rullano. Seguono i. domestici scozzesi della Re- 
gina e due suonatori di cornamusa nel loro costume na- 
zionale scozzese:"precedono immediatamente la bara. 

Ai due lati dell’affusto di cannone, stanno gli aiutanti 
di campo della Regina, e, dietro, il re Edoardo VII, avendo 
alla sua diritta l’imperatore Guglielmo e alla sua sinistra 
il duca di Connaught. Il Re e l'Imperatore portano l’uni- 
forme d'ammiragli della flotta e il duca quello di gene- 
rale. I tre principi, frenando l’emozione, camminano lenti. 
Sono seguìti da una brillante coorte di principi della fa- 
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La morte della Regina Vittoria. — LA CAMERA ARDENTE NEL CASTELLO DI OSBORNE (disegno di R. Salv da schizzo di G. Amato), 


miglia reale, e di principi - esteri, intervenuti ai funerali. | col viso nascosto da fitti veli. neri. Esse ven ? Pier, che attende il feretro regale. Il catafalco e il 

Contrasto toccante : dietro le uniformi scintillanti si v E il corteo le È dacchino dell'yacht sono coperti di stoffe e di velluti 

dono camminare, accasciate dal dolore, la regina Ales- | centinajo circa d'ufficiai. r paonazzo © siero. Îl corteo si ferma. Il Re, l’Impe. 

sandra e le principesse della famiglia reale in gran lutto, | ll corteo, uscito dai cancelli dei parco, sc re © il duca di Connaught fanno il saluto militare, 
via che declina doi 


—__—__——_—_—=—=====—=— © i marinaj trasport eigtro ‘a hirdo s'lo%i 
e la banda continua la mai 


‘ della PYLTHON che 
PYLTHON Henin REI re di a 
Al'ANGLO-AMERICAN STORES, Mitamo, Via Monte Nafoleone, 29 lefunta sovrana 
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I funerali della Regina Vittoria. — IL CORTEO ATTRAVERSA CowES (fotografia V. Gribayedofi). 
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I funerali della Regina Vittoria a Cowes. — GruPPo DEI REGNANTI E PRINCIPI, NEL CORTEO (foto 
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SBARCO DEL FERETRO A CoWES. 


pongono sul catafalco, fra ceri ardenti e una selva di 
ghirlande, La musica è cessata: non s'ode che il rullo 
cupo dei tamburi. Jl re Edoardo VII, l'imperatore Gu- 
glielmo e gli altri membri delle famiglie reali sono già 
saliti aull'vacht Osborne ; i principi minori, Je case mili- 
tari, ecc., sull’Zohenzollirn, sull'Enchanteress, sul Trin 

aeht.... Otto torpediniere aprono Il funebre corteo na. 
vale, e Ja popolazione della poetica isola di Wigh 
manda l'ultimo addio alla vecchia, amatissima regina, Un 
primo colpo di cannone annuncia che Vittoria ha lasciato 
per sempre la sua isola diletta. 1 colpì si ripetono: la 
nave funebre afila fra le altre, le cuì bande suonano, fra 
il vento che wibila, Ja marcia in morte d'un eroe di Bee- 
thoven.... E 1 marina), rimasti sulle rive dell’isola, ristanno 
immobili colle armi rivolte în giù, seguendo cogli occhi 
la melanconica flottiglia che sì allontana in un nimbo di 
sole. La traversata, lentissima, a Portsmouth dura due 
ore; e quando l'Alberta vi si appresa, da quelle colline 
circondanti il magnifico porto, i forti tuonano, le navi 
ancorate siprono Je salve, e prima di tutti la gigantesca 
corazzata Majestie, Sulle banchine, sono schierati gli operaj 
del grandioso arsenale e i marinaj È uno spettacolo so- 
Jenne. Calano le ombre della sera. Si accendono i fuochi 
delle navi, © I’Alberta getta l’incora innanzi al Royal 
Clarence Yard. Le otto torpediniere le si serrano din- 
torno, fida scolta nella notte. Vicina, nereggia, come un 
fantasma, Ja * Victory, Ja nave di Nelson. 


* 

E sabato, a febbrajo, la salma arriva da Portsmouth a 
Londra. Alla atazione di Portsmouth avvengono gravissimi 
disordini, perchè tutti vorrebbero recarsi a Londra per ns- 
sistere ai funerali..,. 

L'immensa metropoli. offre un aspetto fantastico indi- 
menticabile, Tutti, tutti sono sulle vie: le case, secondo 
1 desiderio di Edoardo VII, sono drappeggiate di rosso. 
Là Victoria Station, dalla quale deve arrivare il fere- 
tro, è decorata a drappi di porpora e di bandiere. Alle 
11, ì cannoni tuonano; e tutte Je campane della città suo- 
nano a morto. Arrivato il treno, ne discendono il Re, la 
regina Alessandra, Guglielmo II, e tutt'i principi, che 
hanno seguito da Osboffie il feretro. Questo vien collo- 
cato su un giallo affusto di cannone, tirato da otto ca- 
valli bianchi, che appartennero allestinta Regina, Sul 
feretro, i’grandi dignitarii depongono le insegne dell’or- 
dine della Giarrettiera con tutte le altre insegne reali, 
deposte a Osborne sul drappo bianco della stessa bara. 
La stendardo reale precede il funebre convoglio. Corre un 
fremito di dolore nella folla; molti piangonu; tutti sonu 
a capo scoperto; tutti sono silenziosi. Oltre ai perso- 
naggi delle case militari, che abbiamo visto a Osborne, 
vengono Je rappresentanze dell'esercito indiano, le amba- 
sciate estero nelle uniformi sfavillanti di decorazioni, lord 
Roberis col bastone di maresciallo: e insieme a lui il 
maresciallo Wolseley; tutti Ji guardano attenti, li ammi- 


rano. Il re Edoardo è a cavallo, A destra di lui caval 

l'imperatore Guglielmo vestito da maresciallo inglese e 
a sinistra il fratello del re, il duca di Connaught. Si no- 
il re del Portogallo, il re del' Belgio, 


tano il re di Grec 
il duca d'Aosta, il granduca ere 
ereditari di Svezia e Norvegia, Danimarca, di Baden e 
via via... una coorte di teste coronate, coi loro séguiti. 
Guglielmo ha una scorta di usseri, di dragoni e di soldati 
della guardia reale prussiana. 

Seguono in sei vetture di Corte la regina Alessandra e le 
principesse. Quindi vengono gl'inviati speciali degli Stati 
esteri, i rappresentanti della Camera dei Comuni, gli alder- 
men della City, i rappresentanti delle Università di Cam- 


rio di Russia, i principi 


bridge e di Oxford. Tutti portan simboli di lutto; le bandiere 
sono ravvolte da nastro nero, Fra i varii corpi militari, suo- 
nan le bande militari, Le truppe che allineano la strada, c: 
povolgono il fucile ; e alle 13 e un quarto, il corteo giunge 
alla stazione di Paddington, dipinta, per la circostanza, in 
rosso e addobbata di palme e di lauri, Il feretro vien di 
nuovo tolto dall’affusto e deposto sul treno che lo porterà a 
Windsor; e, fra il tuonar continuo dei cannoni e lo squillo 
incessante e lugubre delle campane, il feretro parte, va, va, 
e giunge a Windsor dove si ripete lo spettacolo commovente 
di Londra. Le vie addobbate di porpora e di veli neri; fitta 
la folla; e anche qui come a Portsmouth, e come pure a 
Londra, succedono, pur troppo, disgrazie!... Quando il cor- 
teo sta per mettersi in moto, i cavalli attaccati all’affusto 
cominciano a ricalcitrare; non vogliono procedere assolu- 
tamente per quanti sforzi facciano i soldati d'artiglieria. 1 
marinaj si offrono allora di tirare essi l’affusto : sono cento- 
venti, © con una grossa fune trascinano l’affusto colla salma 
venerata. Alla cappella di San Giorgio, i granatieri solle- 
vano la bara, la depongono sul catafalco, e sì svolge l’uf- 
ficio funebre, La bara: ivi rimane sino a lunedì, ‘4, nel 
qual giorno ha luogo il seppellimento nel mausoleo di 
Frogmore. È un magnifico mausoleo di granito, nel cen- 
tro del parco di, Windsor. Ivi, nel 1861, la regina Vit- 
toria depose #l principe consorte, lasciando un avello 
vuoto per sè. Sul frontone del mausoleo, la Regina avea 
fatto scolpire’ un'iscrizione latina; 


La cerimonia del seppellimento ebbe doppio carattere, 


Cowes, — 


militare e privato: militare fino al momento dell'ingresso 
del feretro nel mausoleo ; privato, nel momento solenne 
in cui la bara fu chiusa nella tomba, Le truppe pre: 
tarono le armi al passaggio della salma, e le artiglierie 
tuonavano : ultimo vale alla sovrana più possente del 
mondo, ll seppellimento seguì in profondo silenzio... Vi 
erano re Edoardo, l’imperatore di Germania, gli altri so- 
vrani e principi. Il sole risplendeva nel parco di Windsor, 
in una gloria di luce. 

calcolano a 1305 fra morti e feriti nelle resse spa- 
ventevoli durante tutte le fasi dei funerali!... È il lugubre 
tributo alla statistica nelle grandì solennità della gioja o 
della morte, 


LA COMMEMORAZIONE DI VERDI 
AL TEATRO ALLA SCALA 


Se ne parla nel Corriere. Qui aggiungiamo qualche det- 
taglio sulla memorabile serata ad illustrar= il bel disegno 
dî Matania. Memorabile davvero come le storiche prime 
rappresentazioni dell'Otello e del Falstaff, Una vera fel 
bre aveva invaso la popolazione milanese, ansiosa di as- 
sistere alla serata solenne, 1 biglietti, venduti in un at- 
timo, facevano aggio. La sera del 1.° febbrajo, la sala 
presentò un aspetto imponente, nella sua severità. Le si 
gnore tutte di nero, i  palchetti riboccanti, e su nelle 
logge, la folla stivata si sporgeva a grappoli di teste, a 
gruppi di mani plaudenti. 

Su uno sfondo di palme e di veli neri sul velluto rosso, 
attorniato dagli esecutori, bianco spiccava il busto del 
Grande, modellato în poche ore dallo scultore Bassano 
Danieli. Il concerto fu quasi improvvisato, essendosi pre- 
parato în tre o quattro giorni; e come le felici improv- 
visazioni, che erompono spontanee dall’animo. commosso, 
trovò negli interpreti il calore dell'entusiasmo che scuote 
© trascina. Fu un’evocazione di memorie e di emozioni, 
un risveglio possente di italianità, esultante "negli inni 
della patria e nei canti d’amore. 

I vecchi che nei giorni lontani accoppiarono quelle me- 

lodie alle lotte per l'indipendenza, avevano lagrim 
giovani ascoltavano sorpresi, come una rivelazione, tanta 
‘chezza, tanto impeto di ispirazione. 
Si è cominciato colla sinfonia del Nabucco. è subito il 
pubblico si sente travolto nel fascino dei suoni limpidi e 
fluenti come acqua sorgiva; l’ultima nota non aveva an- 
cora vibrato, che tutti furono in piedi ad acclamare, a 
chiedere il dis ; e la sc innovò ad ogni pezzo; così 
si fece bissare il coro dei Lombardi; e l'entusiasmo rag- 
giunse il delirio dopo il quartetto del Rigoletto, — un ca- 
polavoro nel capolavoro, — cantato alla perfezione dalle 
signore Ghibaudo e Brambilla, dal tenore Caruso e dal 
baritono Arcangeli. Il Caruso specialmentè, colla sonvità 
della sua voce vi ottenne un gran successo. Così finì la 
prima parte del programma, e Giuseppe Giacosa salì al 
proscenio, a far rivivere con parola evocatrice la figura 
del Grande (vedi il Corriere). 

La seconda parte del programma fu fatta pure in parte 
ripetere: si ripetè il mesto e affascinante preludio della 
Traviata, la vigorosa sinfonia dei Vespri siciliani; il duetto 
della Foraa del destino, cantato con grande forza di pol- 
moni dal Tamagno e dal Magini Coletti. E si sarebbe 
voluto il dis anche dell'ultimo pezzo, il finale del secondo 
atto della Forza del destino cantato dal coro, dalla signora 
Pinto e dal basso Luppi. Così finì trionfalmente la bella 
serata, che fruttò per l’ erigendo monumento a Verdì la 
bella somma di quindicimila lire. 


na si 


RASPORTO DEL FERETRO SULL’AFFUSTO DI CANNONE (fotografie V. Gribayedoff). 
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IL YACHT “ ALBERTA , CON A BORDO 


VERSO WINDSOR. | 


Lungo il parco la fanfara 
della Scozia, o gran Regina, 
accompagna la tua bara 
verso il mare. Una coorte 
di sovrani, a passi lenti 
muta, dietro ti cammina 
a quel ritmo non di morte | 
ma di vita montanina, 
che rievoca i ridenti 
laghi al sole, i boschi, i prati 
e il muggito degli armenti, 

I grandi alberi d’Osborno, 
che al regale tuo soggiorno 
fanno placido contorno, 
in silenzio allineati 
ti salutano, o Signora, 
nel tuo mistico passaggio 
verso l’ultima dimora. 

Verso il mare è il tuo viaggio, 
o Regina d’ogni mare 
che sentisti rimbombare 
di fortissimi cannoni 
sì remote regioni, 
quando, a imporre il tuo volere 
fra le genti, tu mandavi 
le tue navi. 


Sali dunque il bel naviglio, 
tu c' hai nome di Vittoria, 
ed al vento della gloria 
diamo tutto le bandiere 
che stridendo sulle antenne 
fanno un cantico solenne, 


Oh si libri sull’affusto 
del cannone alto e robusto, 
come un’ aquila nell’aria, 
la Regina solitaria, 
che la musica dell'onda 
o la musica dei venti 
già circonda di concenti, 
mentre lenta lenta avanz 
al rimbombo déi cannoni 
fra una duplice ordinanza 
di vessilli e di pennoni. 


Quanti canti quanti 
quanti squilli alti di tromba 
quanti tuoni, 
per discender nella tomba, 
nella tomba ov è il siler 
freddo, d'onde non s 
mai più, mai, per tutti uguale, 
muta spoglia imperiale! 

ANGIOLO ORVIETO. 


SO i 


LIQUORE STREGA setiiizeonane 


a, 


IL Nuovo Re, PARTE DA Cowks. 


A proposito del Censimento 
del 9-10 febbraio 1901. 


Intendimenti economici ed, amministrativi ispi. 
rano esclusivamente ai giorni nostri i governi 
nell’indire ed effettuare un censimento generale 
della popolazione, La piccola seccatura portata 
al cittadino dall'obbligo di rispondere ai que- 
siti della scheda di censimento e di rispondervi 
esattamente sotto la comminatoria delle multe 
stabilite dalla legge è compensata ad usura dagli 
innumerevoli vantaggi che si ricavano dal racco. 
gliere, ogni tanto, un complesso di dati impor- 
tantissimi per conoscere le vere condizioni demo- 
grafiche ed economiche del pueso @ per meglio 
applicare molte leggi, che sono con quelle condi- 
moni in intima relazione, 

Tanto è vero cho dalla statistica, scienza nata 
como tante altre in Italia, poichè se ne trovano 
le primo traccie nel libro di Francesco Sanso- 
vino, Del governo dei regni e repubbliche antiche e 


moderne’ (Venezia, 1567), nel classico opuscolo 
Giovanni Botero, Delle cause della grandi 
della magni ficer a delle città (Roma, 1588), nelle 
“descrizioni, di Luigi cciardini, ecc., s'è 
staccato, poco oltre la metà del secolò XIX, un 
ramo, la demografia, o statistica della popola- 
zione, che aspira anch'essa a nome e dignità di 
scienza ed è potente aiuto alle discipline econo- 
miche e politico-sociali , geografiche e storich 
Tant'è vero che nessuno stato bene organato c 
mai trascura, con maggior o minor frequen 
con mezzi più o meno perfezionati, con maggiore 
o minor larghezza di sussidii, di procedere a que- 
sta periodica “ tastata di polso ,. Solo gli “ scet- 
tici della statistica ,, come li chiamava un i 
cinque anni fa quelle spirito arguto di Aristic 
Gabelli, possono quindi lagnarsi cho l'Italia 
debba spendere nell’anno di grazia 1901 circa un 
milione por le operazioni del censimento, Piut- 
tosto è da rammaricarsi che, tornando a trion- 
fare nol 1891 Ja famosa dottrina della “ lente de 
l'avaro ,, si sia allora deponnato dai bilanci que- 
sto stanziamento, in fondo assai modesto, se si 
paragona ai milioni e milioni che ogni cinque 
nni gli Stati Uniti spendono per questo oggetto, 
e che sì sia stati perciò costretti n contentarci 
per troppo tempo dei dati ormai invecchiati del 
censimento del 1881, 

Hd intanto che aspettiamo i risultati del quarto 
censimento del regno d'Italia, non sarebbe privo 
d'interesse il vedere come, quando, con qual 

prima che si unificasse la penisola, si com- 
pissero nei varii Stati italiani le complesse opo- 
razioni del censimento. Ma la materia uscirebbe 
dai ristretti limiti di spazio concessimi in queste 
colonne, chè vi si potrebbe scrivere attorno un 
libro addirittura, Contentiamoci di qualche no- 
tizia, a titolo di curiosità storica. 


. 

A Firenze, fin dal principio del secolo XIII, si 
tenevano registri della popolazione: distrutti che 
furono nell'incendio del che accompagnò la 
cacciata del duca d' Atene, si rinnovarono di }ì 
a poso col titolo di libri della numerazione dei 
capi di famiglia e contenevano le indicazioni 
delle vie e delle piazze. Più tardi, all'antico uso 
di tener ricordo dei battezzati col gittare nel 
piattello, che si collocava a tale scopo presso il 
fonte battesimale, una fava bianca o nera, se- 
condo che il battezzato era un maschio o una 
femmina, è far poi molto all'ingrosso il computo 
dei nati in fin d'anno, si sostituì l’uso delle ta- 
vole genetliache, dove si registravano i nomi del 
battezzato, del padre, dell’avo, talvolta la condi. 
zione loro ed in progresso di tempo anche il 
nome della madre e dei padrini. 

Ma non eran questi veri e propri consimenti 


’ 


GRUPPO DI GIORNALISTI NEL PARCO DEL CASTELLO DI OSBORNE IN ATTESA DI NOTIZIE, 
{Fotografie V. Gribayedoff). 
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e si può dire che solo quando nel 1427 fu or- 
dinato il catasto dei beni stabili, fu rogistrata 
anche la statistica della lazione.,I dati scritti 
di propria mano dai cen i famiglia, parrocchia 
per parrocchia, riguardavano nome, età, profes- 
sione e specialmente Ja “ ricchezza, degli abi- 
tanti, perchè la legge aveva carattere sopra ogni 
cosa fiscale, 

Così avvenne nel 1494, quando fu introdotto 
l'imposta delle decime sul frutto dei beni sta- 
bili ; nel 1561, quando si stabilirono nuovi ag- 
gravi sulle bottegho di diversi generi. Il cen- 
simento del 1561 assegna a Firenze 59 023 abi- 
tanti e permette, mercè i detti lavori dello Zue- 
cagni-Orlandini, di farsi un’ idea delle condizioni 
economiche della città, Col secolo decimosettimo 
si estesero i censimenti a tutto il granducato 

+ se ne hanno del 1630-82, del 1663 e del 1671; 
decadendo sempro più la dinastia medicea, non 
se no ha più esempi fino alla dinastia Lorenese. 

Prima assai del secolo decimosettimo in un’al- 
tra regione d’Italia, in $ a, s'orano avuti 
esempi di censimenti generali. Per fissare i così 
detti “donativi ,, cioò i tributi la cui riparti- 
Zione spettava al Parlamento, era necessario 
conoscere le proprietà tassabili dei 'cittad E 
par dar soddisfazione allo proteste dei contri 

buenti queste operazioni di censimento si rin- 
novayvano con relativa frequenza, 

L'istruzione del 1651 può servir; di modello 
dlel sistema tenuto per circa tre sécoli, poichè 
sembra che il no sicuro censimento delle 
animo è delle propriotà si debba far risalire al 
1501, La Deputazione del Regno, cho coadiuvava 
il Vicerè nell'esercizio del potere esecutivo, in- 
timava dapprima la “ numerazione ,, indi eleg- 
gova i commissari che dovevano recarsi con 
attuarii, scrivani, occ, nei rispettivi circondari 
muniti di pieni poteri. 

“ Vi eligemo et nominiamo ,, cogì le patenti, 
“in tali negozi et suoi annexi e connexi per 
commissario generale, dandovi tutta quella au- 
torità che noi con Ji tribunali avoriamo, se si 
trovassimo di presenza, ed ordinavano a tutti 
“li ministri, giurati e persone con titulo e senza 
di questo Regno, di obbedire agli ordini del 
Commissario, di provvederlo di alloggio gratis 
per sè e per lo sue genti e delle altre cose “ al 
giusto prezzo, sotto pena di onze 200, In cia- 
soun comune poi il Commissario sceglieva e ri- 
partiva per parrocchie o quartieri ùn certo nu- 
mero di “duputati giurati ,, ognuno dei quali, 
age tort da un religioso o da altra per 
sona di confidenza e da uno scrivano, si recava 
gli casa in casa a prender in nota esatta “ prima 
il capo della casa, approsso la moglie, figli e figlio 
e dopo il restante, non escludendo. persona al- 
cuna, anzi notando il nome di ognuno della fa. 
miglia, otiamdio li chierici. , > 

Prima però ancora di far questo — come ap- 
pare dall'/struttione sopra il negotio della nuova 
numeratione delle anime e facultà — dovevano 
intimare ad ogni capo di famiglia di presentarsi 
ontro otto giorni davanti al Commissario, 6, 
prua “il giuramento di esser vero è realo senza 
rmude , fare il “rivelo o rivelamento , delle 
persone di casa e dei propri beni, 

Tutti i “ riveli , si dovevano conservare colla 
massima segretezza ed unirsi in colonne a cura 


dei Commissari, i quali si valevano dell’occasione, 


per riscuotere ì tributi rimasti da pagare. Alle 
Spese dell'operazione poi dovevano contribuire se 
condo la ricchezza con vera imposta Iprogressiv: 

i “ rivelanti .. Ma paro non desseto sempre i 
risultato fiscale sperato, nonostanté l’ avvocato 
fiscale della Deputazione fosse severò coi “ rive 
lanti, sospetti di frode. Forse le consegne delle 
persone componenti la famiglia erano più esatte 
di quelle della possidenza: ad ogni modo è certo 
che su questi tl SÌ può fare un assegna- 


mento maggiore che su quelli puramente tra- 
dizionali. ! 


® 

Se fiscale era lo scopo del censimehto siciliano 

più che altro militare appare il carattere del 
primo lavoro consimile che si sia compiuto in 
Piemonte. L’8 gennaio 1631 Vittorio Amedeo I 
commette ai sindaci della città di Torino di fare 
la consegna delle bocche che si trovano in città 
e ne'suoi borghi o finaggi e la Congregazione 
municipale fa tosto chiamare i “lcantonieri ,, 
della città e fa scrivere “ alli conservatori della 
collina et territorio acciò si facci con ogni di- 
ligenza ,. 
Torino era allora divisa in 118 isole, e î canto- 


nieri, cui era affidata la polizia urbana, anda- 
rono di casa in, casa per la “consegna. degli 
abitanti, esclusi. però i palazzi principeschi “ et 
altresì li frati, monache et hospedali ». Si riscon- 
trarono 36 649 bocche, di cui 12355 abili alle 
armi: è vero che la città era stata gravemente 
afflitta dalla peste l'anno precedente e che i me- 
todi di censimento, o meglio di so erano, 
com’ ognun vede, assai imperfetti. Un altro la- 
voro consimile fu ripetuto nel 1701 e negli anni 
immediatamente successivi. 4 

Un ordine del 1704 parve iniziare un sistema 
più razionale: infatti si stabili che i cantonieri 
formassero il ruolo delle isole Joro affidate e che 
si indicassero in categorie affatto separate“ uo- 
mini, donne, ATTI figliuole, preti PE | 
servi, serve, abili alle armi ,. Solo al Îr1d però 
cominciano a trovarsi veri quadri statistici degli 
abitanti così classificati, e nel 1715 ebbe prin» 
cipio l’uso, mantenuto lungamente, di presen- 
tare al Sovrano, in occasione del “ baciamano ,, 
cui intervenivano pure i sindaci, il prospetto sta- 
tistico della popolazione censita al fine dell'annò 
precedente. 9 

Le indicazioni, col tempo; si fanno sempre più 
minute, e si registrano per esempio a parte “ gio- 
vani lavoranti e imprendizzi (o praticanti di ne- | 
) », gli ebrei @ gli acattolici, i forestieri do? 
inti, eco, Insomma Torino diede uno dei 


rità civili indipendentemente dalle ecclesiastiche. 
Ma un censimento generale degli Stati della mo- 
narchia di Savoia non s' ebbe che nel 1754 e 
neanche completo, perchè mancavano la Sarde- 
degna, le provincie della Savoia e quelle dell’Os- 
sola, "di Pallanza, di Valsesia, di Aosta, cosicchè 
bisogna venire fino al 1819 per avere un censi- 
mento generale della terraferma, al 1838 della 
terraferma e della Sardegna insieme. 


* 

Il censimento del 1838 negli Stati Sardi si può 
dire l’àntenato diretto dei censimenti del Regno 
d'Italia, Per quanto difettoso in alcune parti, fu 
fondato in parécchie altre sui principii sanzio- 
nati dalla scienza 6 dall'esperienza. Miglioratosi 
specialmente nel 1857, con le norme tratte da 
quanto di meglio si praticava all’estero, ove dal 
1749 la Svezia, dal 1790 gli Stati Uniti, dal 1801 
Francia ed Inghilterra, dal 1810 la Prussia ave- 
vano censimenti regolari, con gli insegnamenti ri 
cavati dal diligente studio delle migliori tradi- 
zioni dei diversi Stati italiani, servì a stabilire i 
] direttivi del primo censimento dell’Ita- 
ia ricostituita a nazione, che si fece nel 1861. 
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è il titolo di un libro di prossima pubblicazione, 
e che richiamerà, crediamo, l'attenzione generale. 

uno studio profondo e brillante al tempo stesso, 
non solo dell'imperialismo, ma anco della civiltà 
industriale. Il giovane autore, O. Malagodi, che 
da alcuni anni è stabilito ‘in Inghilterra, si rivela 
come un pensatore originale. Ogni pagina del 
suo volume è densa d'osservazioni, fitta di pen- 
siero, e colorita con imagini non meno appro- 
priate che pittoresche. Noi ne togliamo una pa- 
gina eloquente dove dopo aver mostrato come l’i- 
nerzia e l'ingiustizia sono state nella storia e sono 
sempre nella vita le due grandi nemiche dell'uomo 
e dell'umanità, osserva, che anche una giustizia 
soverchia può esser fatale ad una società, special- 
mente quélla forma di giustizia che si esprime 
nella equaglianza. È la fine del capitolo che qui 
riproduciamo sotto il titolo di 


Pregiudizî dell’ Eguaglianza. 


+... Una combinazione di ineguaglianza e di 
giustizia, la prima per eccitare l’attività, la se- 
conda per assicurare agli individui i risultati 
di essa, è la condizione di società più feconda 


“par lo sviluppo delle energie umane. L’ Inghil- 


tetra moderna ci presenta forse il tipo più per- 
fetto di questa combinazione; e |’ Inghilterra è 
tra le società europee quella in cui l’ energia 
umana ha avuto sino a questi ultimi anni lo 
sviluppo più largo e vigoroso. 

La Francia e l'Inghilterra presentano a questo 
riguardo due tipi assolutamente opposti. Ita Fran- 
ciù fra tutti i paesi europei è quello che ha più 
manifestato nella storia del secolo Ja tendenza 
egualitaria. Questa tendenza si è sviluppata in 
due modi: nella divisione della proprietà fon- 
diaria e nell’azione del comunismo burocratico. 
Nessun paese ha un così gran numero di pro- 
priétari: molta parte della bella e fertile terra 
francese è stata veramente divisa secondo le sem- 
Plici idee della giustizia patriarcale in milioni 
di campicelli, ognuno dei quali fosse sufficiente 
a sostentare la laboriosa famiglia che lo coltivava. 
E quasi ciò non bastasse venne poi il comunismo 
burocratico che procedette ad una.seconda di- 
stribuzione ; raccogliendo con un complesso si- 
stema fiscale una grossa frazione della ricchezza 
generale per poi spargerla intorno, come la 
minestra del convento, in uma infinità di mo- 
deste porzioni ad una torma sempre crescente 
di semi-sineguristi. In Inghilterra invece Ja pro- 
prietà fondiaria nel corso del secolo passato fu 
concentrata nelle mani di due o tre mila grandi 
feudatari, e lo Stato inglese d'altra parte sì è 
ben guardato dallo snaturare gli impieghi civili 
e militari in un sistema di viatici per i disere- 
dati di buona famiglia, Ma osservate ora l’altra 
faccia del quadro, In Francia, non solo i molli 
letti della piccola proprietà e le comode poltrone 
della burocrazia hanno sottratto una grande 
maggioranza della popolazione dalla vita vibrante 
e turbinosa dove agiscono gli stimoli più potenti 
che spingono l’uomo sulle dure vie dell’azione, 
dell’intrapresa e del rischio; ma inoltre lo Stato, 
colle sue colossali razzie fiscali, col protezionismo, 
8 con tutti gli altri artifizii politici che turbano 
il funzionamento naturale della vita economica, 
tende a dissuadere, scoraggiare ed atterrire gli 
Spiriti intraprendenti, In Inghilterra invece, se 
i campi delle conquiste del passato sono chiusi 
pel beneficio e il piacere di pochi feudatarii, i 
territori dell’avvenire sono liberi ed aperti a 
tutti; e i pionieri che vi si avventurano sono 
sicuri che se le Joro intraprese saranno favorite 
dalla fortuna essi.non avranno a temere di nes- 
suna rapina travestita da legge; le miniere pre- 
ziose 0 le terre fertili che essi vi scopriranno 
saranno loro possesso assoluto. La formula della 
vita sociale francese è, insomma, conservatrice 
ed egualitaria; essa dice agli individui: — Il 
bene della comunità esige che ad essa vada una 
grossa porzione dei risultati dello vostre intra- 
prese; ma se d'altra parte voi limitate le vostre 
pretese e vi contentate del poco e del sicuro, 
questo non vi mancherà. — La formula della 
vita sociale inglese è aristocratica ma progres- 
siva; essa dice agli individui: — Non attarda- 
tevi come accattoni intorno alle siepi delle pro 
prietà già occupate ; gettatevi sulle vie dell’ignoto 
e-dell’avventura; ciò che voi potrete scoprire 
nei territorii vergini e inoccupati sarà vostro. — 

Or bene i pure con le sue imperfezioni e le 
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Tue apri inesorabili, io credo che la formula 
inglese sia immensamente più propizia, non 
allo sviluppo della energia da e e 
anche, nel lungo corso, alla felicità ed alla giu- 
stizia sociale. Uno dei pregiudizi più radicati 
una delle passioni più ostinate delle società la 
tine, che specialmente nel nostro secolo ha avuto 
su esse una influenza deprimente, sono il pregiu- 
dizio e la passione dell’ lianza. Quasi tutta 
la storia interna della Francia, 
cietà è stata nel nostro secolo il protagonista, 
esagerandone le tendenze e nel bene e n male, 
con la vicenda turbinosa delle sue rivoluzioni & 
delle sue reazioni, con i suoi bizzarri rimenti 
amministrativi, con i suoi infiniti artifizii finan- 
ziarii; è stata una specie di colossale lavoro di 
Sisifo per eristallizzare nella realtà questa astratta 
concezione umana, una serie di vani sforzi che 
— ironia profonda — iniziati colla rivoluzione 
borghese e liberale del 1789 contro l'aristocrazia, 
sono venuti a mettere capo ai nostri giorni nella 
reazione aristocratica 6 demagogica contro la 
borghesia arricchita. Questo pregiudizio e questa 
passione dell’eguaglianza sono forse essi una 
reazione psicologica contro le innumerevoli ti- 
rannie SS, anche esse rovinose e depri- 
menti, del passato ? Forse; ma pur troppo questa 
cura contro un male antico ha finito per con- 
vertirsi essa stessa in un male nuovo, esten- 
dendo la tendenza egualitaria in campi dove 
essa non avrebbe mai dovuto pene ren- 
dendo l'invidia e la indisciplina rivoluzionaria 
una condizione cronica di queste società, In In- 
ghilterra quella eguaglianza che veramente è 
sola necessaria ed utile, |’ eguaglianza politica, 
assisa su una base secolare, non teme assalto di 
violenza o d’intrigo ; essa è una specie di grande 
campo neutro ove tutte le classi e tutti gli in- 
îeressi sociali s'incontrano in condizioni iden- 
tiche; ma fuori di questo campo la disciplina 
gerarchica riprende il suo dominio, e l'invidia 
di classe contro le vittorie economiche vi è af- 
fatto sconosciuta. 

Badate! gli ideali di eguaglianza e di ordine, 
che nei nostri paesi sono le due bandiere, della 
democrazia il primo, del conservatorismo il se- 
condo, sono senza dubbio grandi e solenni ma- 
nifestazioni della vita e della storia; ma pur 
troppo, e lo dico sapendo benissimo che ciò potrà 
attrarmi l'accusa di cinismo, il loro valore può 
essere dannosamente esagerato. In fondo queste 
nobili concezioni umane non sono che espres- 
sioni della vita sociale, ideali della società; ma 
nel grande panorama della vita, al di là del 
microcosmo della società di un dato momento 
e di un dato paese, si estende l'infinito della na- 
tura, nello spazio e nel tempo, le cui grandi 
correnti di forza e di vita non sempre vanno 
ad affluire nei piccoli canali costrutti dall'uomo. 
L’ eguaglianza può decadere ad una specie di 
riduzione alla mediocrità, convertirsi in un livel 
lamento che abbatte i rami più alti; l’ ordine 
può diventare una prigione che soffoca i germi 
più fecondi; ed-anche la giustizia del momento 
può apparire una grave ingiustizia di fronte ai 
più vasti sviluppi della vita. Una società ha 
certo bisogno di ordine e di una misura di egua- 
glianza; ma per crescere ed essere forte e felice 
ha bisogno sopratutto di vita; ha bisogno di 
accogliere ed utilizzare Je grandi correnti di 
energia che si versano inesauribilmente in essa 
dalle più profonde e segrete vene della natura. 
Se all’eguaglianza sono sacrificato le energie 
‘esuberanti e degli individui più riccamente 
tati; se col pretesto. dèll’ordine sono soffocate le 
aspirazioni delle classi popolari verso tipi più 
alti di vita sociale; l'ordine e l'eguaglianza da 
numi raggianti della società decadono ad idoli 
mostruosi e malefici, La società è essenzialmente 
un compromesso fra certi ideali grandi ma un 
po troppo geometrici dello spirito umano, @ Je 
leggi, le necessità, le tendenze, un po’ cieche e 
brutali, ma fecondo della natura; ed è dalla sa- 
pienza, dalla solidità, dall’ equilibrio di questo 
compromesso che dipendono le sorti di essa. La 
storia italiana presenta forse gli esempii più 
luminosi dei casi estremi. Nella Rinascenza la 
grande malattia nazionale fu senza dubbio la 
debolezza e l'incertezza degli ideali sociali ; ma 
per compenso con quale affluenza e vigore e 
con che ifici risultati scorrevano in essa 
le linfe vivificatrici delle energie naturali! E chi 
oserebbe preferire a quell'epoca selvaggia e splen- 
dida la morta monotonia, la mediocrità univer: 
salo dell’epoca più ordinata che le succedette ? 


che di queste so. 


Il Taine riassumendo in una delle suo sintesi 
colorite un confronto fra le condizioni sociali 
dell'Inghilterra e della Francia, sentenziava trenta 
anni or sono 
l'uomo più forte, le seconde a renderlo più fe- 
lice. lo dubito assai so il filosofo francese sa- 
rebbe disposto a riconfermare la sua opinione 
dopo questi trenta anni di rienza, Forse 
l'eguaglianza delle fortune, la democrazia eco- 
nomica, sono state alle yolte condizioni di feli- 
cità; ma per tipi e stati di società diversi dai 
nostri ; per le società immobili, in cui il lavoro, 
la produzione, la ricchezza hanno raggiunto un 
equilibrio stabile, non aumentano e non possono 
aumentare, Ma nella società moderna, almeno 
nel periodo che noi attraversiamo, l’intensizza- 
zione del lavoro, l'aumento della ricchezza sono 
diventato necessità assolute, principii vitali del 
loro organismo; per cui la maggior somma di 
folicità o di benessere tocca appunto a quelle 
età in cui l’attività è più viva, L/ idea che 
attorno ai troni più alti della ricchezza s’affol- 
lino i cenci più luridi della miseria, 6 che dove 
è eguaglianza di fortune vi sia una media di 
benessere superiore, è una idea che rispecchia 
una realtà del passato. Nelle società che noi ora 
abbiamo sotto gli occhi, l'eguaglianza delle for- 
tune tende sempre più a diventare, in confronto 
col progresso di altre società, una eguaglianza 
delle miserie; e queste società sì assopiscono in 
una mediocrità morale e materiale di tutti. Nelle 
società invece a costituzione economica aristo- 
cratica, come sono le società industriali, il pro- 
digioso aumento delle ricchezze non è, come si 
crede generalmente, un privilegio di pochissimi, 
ma una fortuna generale; la parte di questa 
ricchezza che va a stagnare noi serbatoi indi- 
viduali è ben piccola in confronto a quella che 
si diffonde a focondare e beneficare tutto le classi 
della. società, Un operaio inglese, tedesco ed 
americano è, nella forma, un diseredato in con- 
fronto col piccolo proprietario della Grecia, della 

legna e della Francia meridionale; ma le 
condizioni materiali 6 morali della sua vita non 
sono forse infinitamente superiori? Ora, sono 
appunto i gradi di queste condizioni, non le conce- 
zioni astratte dell’eguaglianza e della giustizia, cho 
danno la misura della forza, della salute e della 
felicità sociale.... 0, MALAGODIL 


CORRIERE LETTERARIO. 

L'Angelo risvegliato, romanzo di A. S, Novaro 
(Milano, Treves, lire 3). 

Questo romanzo, che ha per titolo e per protagonista 
un angelo, è scritto da angelo. Dupo quelli del D'Annun- 
zio non conosciamo romanzi, che abbiano più profumo 
letterario. Ogni pagina, ogni riga, possiamo dire ogni frase, 
è studiata, accarezzata ; è una tinta che ha il suo valore, 
è una nota melodica che seduce. Il soggetto (che non ri- 
feriamo per non guastare la trama sottile, il ricamo) è 
profondamente moderno; molti saranno passati per quei 
momenti, che non esitiamo a chiamare morbosi. Teofilo 
Gautier diceva che “le regne des phthisiques est passé , 
— ma non è passato quello dei malati morali. Anzi, mai 
come adesso, il romanzo e il tentro — specchi imme 
diati della vita vissuta — ne sono stati affollati. Il No- 
varo, che non è al suo primo romanzo perchè ne conta 
(dal Manoscritto d'una vergine alla Rovina) è forse 
più poeta che narratore; è nato più al volo lirico, che al- 
l'impostatura salda dei capitoli, dei dialoghi, dei caratteri; 
ma alcune posizioni sono nuove o almeno non battute. 
La scena con cui s'apre il romanzo è deliziosa. Sono i 
discorsi di due genitori che si spogliano e vanno a letto, 
mentre il loro bambino dorme nella culla; niente di più 
comune; ma nulla vi è di volgare: l'arte del Novaro non 
solo è decente, è delicata, ma è ‘ideale persino !... Vi sono, 
in tutto îl libro, commosso da emozioni continue, tratti 
filosofici rampollati dalla narrazione, mai appiccicati: ci 
ricordano il Feuillet in que' suoi romanzi altamente sì- 
gnorili, che sono caduti troppo presto, dopo la morte del- 
l'illustre autore, nella più ingiusta dimenticanza, Questo 
pensiero, per esempio, che vale per un bel numero d'a- 
manti: “ Che matti! Ci avvolgiamo di tenebre per poter 
poi con un soffio disperderle ed esultare al miracolo del 
sole improvviso. , E l'infanzia è dipinta con soavità te- 
nerissima: l'Angelo risvegliato può essere chiamato anzi, 
il romanzo dell'infanzia. Un grande maestro, Alessandro 
Manzoni, nella scena famosa di Cecilia dipinge con un 
tocco la manina di cera pendente d'una bimba morta: il 
Novaro dipinge una manina simile ma viva: “ E guarda» 
rono Lele che dormiva di nuovo tutto voltato sopra un 
fianco come quando erano entrati; con la manina che 
pendeva fuori dall’orlo del lettino, simile a un calice di 
fiore appena schiuso, con una mollezza deliziosa., E di 
questi tratti è fiorito tutto il romanzo, che ha il sapore 
d'un canzoniere. n 

Il curato d' Orobio , racconto di G.. VISCONTI- 
VENOSTA. (Milano, Cogliati). 

È la seconda edizione, illustrata, di questo romanzo 


che le prime convergono a fare | 


squisitamente manzoniano, che Giovanni Visconti-Venosta, 
fratello dell’illustre ministro degli esteri, ha pubblicato la 
prima volta dodici anni or sono, suscitando viva curio- 
i poichè era ben nota la finezza di quella penna tem- 
prata alla buona scuola, e dalla quale era uscito già un 
volume di novelle infiorate d'umorismo ; — quell’umorismo 
sano e diremmo galantuomo, del quale il Visconti- Venosta 
è maestro, | lettori italiani hanno gustato pol un altro 
volume di novelle dello stesso scrittore lombardo, pubbli- 
cato da questa nostra Casa editrice. Non ripeteremo gli 
elogi che abbiamo fatto al Curato d'Orobio, quando uscì 
la prima volta alla Juce. Aggiungiamo solo che il romanzo 
in tanti anni non ha messo una ruga; è ancora fresco; 
pieno di naturalezza e di verità: un curato di merito, che 
ha diritto al cappello cardinalizio. Le illustrazioni sonv 
numerose. Il bravo Griffi ha capito Jo spirito del libro, 
ed ha acquerellato tutta una galleria di scene che sono 
tanti quadretti di genere nitidamente riprodotte. 


Tre anni in Eritrea, di Rosaria PLANAVIA Vi 
VALDI BOSSINER (Milano, Cogliati). 

Chi non ricorda le belle lettere entusiastiche dell’Africa, 
che la signora Rosalia mandava all’Iccusrmazione Ira- 
Liana neì giorni di Agordat, di Contit e di Senafè?... Bei 
giorni... tramontati ! Ma non è tramontata la passione del 
continente nero nell'amabile scrittrice, moglie al colon- 
nello Pianavia (oggi generale) che dal 93 al 95 ebbe il 
comando di truppe nella nostra Colonia, e che dopo Adua 
doveva comandare le nostre armi nell' infausta Colonia. 
SI desiderava che la signora Rosalia raccogliesse i suoi 
bozzetti stampati; ella ha fatto qualcosa di meglio: un 
libro nuovo con sue fotografie originali e con acquerelli 
della signora Luigia Roggero; un libro pieno di vita, 
di brio, e con un tal profumo di verità da trasportarci 
sotto quel cielo, fra quegl' indigeni, fra quelle baldanze. 
Tutto ei provò... quello spirito alacre, che vedeva tutto; 
© tutto la penna descrive e ricorda, persino le quaglie 
e gli altri pennuti che il dott. Mazzetti, capo medico © 
capo-Nembrod della Colonia, colpiva col suo infallibile 
fucile. Il carattere degli Abissini è colto con sicurezza; 
così quei paesaggi. Grazioso quel diavoletto abissino che 
seguiva l'autrice como Ja sua ombra ed ella era il suo 
sole, E poverette quello fanciulle abissine che sono sacri. 
ficate, così tenere, sull'ara dell'amore! A sedici anni sono 
già sciupate, a venti son vecchie; ma prima di toccare il 
capo delle tempeste sono splendori... di ebano! Le 
belle figure dei nostri soldati d'Africa ci sfilano dava 
Sono figure d’eroi; e noi c' inchiniamo davanti al Ì, 
ni Galliano, a tutti quei valotosi che fecero brillare una 
volta di più il “gentil sangue latino ,. 

Nella Colonia Eritrea, tutti ricordano ancora Ja nostra 
egregia corrispondènte; la chiamavano la fata buona della 
Colonia, tanto vi diffondeva affetto e carìtà verso i bam- 
bini sofferenti, le puvere madri, i feriti; e l'affetto raggia 
anche nel libro e lo ingentilisce; ma in quella sua cam- 
pagna del bene non era isolata: gareggiava con lei il ma- 
rito, pietoso perchè valoroso. 


Lucifero, dramma in 4 atti di E. A. Borri 
(Milano, F.lli Treves). 

Nella splendida edizione del Teatro Moderno iniziata 
recentemente dai Fratelli Treves, è uscito Lucifero, il 
forte dramma in quattro atti di È. A, Batti che al no- 
stro Manzoni e in parecchi teatri delle principali città 
d'Italia ha avuto il più lieto successo da parte del pub- 
blico, e, come tutte le opere seriamente pensate e con- 
dotte con arte, ha suscitato nella critica le più calorose 
discussioni. Dramma di pensiero, più che di azione, 
cifero desterà certo alla lettura un interesse non meno 
vivo di quello che ha suscitato sulla scena, tanto più che 
il lettore assai più facilmente dello spettatoro potrà ap- 
prezzare la robustezza del dialogo e l'eleganza dello stile 
che non sono l'ultimo pregio di questo forte lavoro del 
Butti, (Dalla Perseveranza). 

Proverbi e modi proverbiali veneti, raccolti cd 
illustrati con massime e sentenze di varii autori 
da GiovANsi BIANCHI (Milano, Rebeschini) . 

Giovanni Codemo, Cristoforo Pasqualigo, Angelo Dal 
Medico, e il dott. Musatti raccolsero molti proverbj ve- 
neti, ma più veneziani, che son giolelli dì filosofia sana c 
acuta, Anche nel magistrale dizionario del dialetto vene- 
ziano seritto dal Boerio e al quale collaborò. (pochi forse 
lo sanno) Daniele Manin, sì trovano sparsi arguti pro- 
verbj. Adesso, il signor Giovanni Bianchi ne fa una nuova 
raccolta, più ricca © illustrata da citazioni, spiegazioni, ri- 
condi storici. Qualche citazione non è a posto, come questi 
versi del Manzoni: 

Cui fu donato 
Boat coe volto amido” 


Con quel tacer pudico 
Che accetto Il dom ti fa, 


applicati al proverbio : * Una man la e tute do 
lava’l viso ,. Che ci hanno a fare... Il detto: © Marin Fa- 
lier da la bela muger — I altri la gode e lu la mantien, 
meritava un cenno storico sul doge Marin Falier, che non 
c'è. Un altra svista (pag. 161) “ll mal de San Valen- 


in, non è l’apoplessia, ma l'epilessia... Ma che bei pro- 
verbj! “I cavei bianchi xe testimoni falsi. — Burlando se 
dise la verità. — Tre cosse xe facili a eredar: dona gra- 


via, nave rota e omo morto. — L’invidioso se rode c 
l' invidià se gode. — Co” una cossa xe in voga, tute quele 
che ghe somegia le xe stimae. — A chi entra in una 
stanza senza salutare, a Venezia, si dice: “I cani al- 
manco mena la coa, In una nuova edizione, racco- 
mandiamo di curar meglio l'ortografia venèta, che, adesso, 
è fissa, e non è difficile. 
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QUI pà 


UZAL,* 


A cerimonia finita, 


Spezia. — LA CERIMONIA DI CONS 


Il dottor Cavalli si accommiata dal Duca (fotografia del signor G. Rosselli). 


GNA DELLA “STELLA POLARE , DONATA DAL DUCA DEGLI ABRUZZI ALLA R. MARINA. 
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Principe il diploma di professore di fisica, conferitogli “ honoris causa. , 
lo champagne spumeggiante chiude la cerimonia, mentre le navi Messaggero, 
Aretusa, Colonna, i vaporetti, le barche con effetto grandioso circondano in 
quella maestà di luce, d’aere, di colori, la nave vittrice che recò nella notte 
dei poli il nome d'Italia. 


Pur troppo, qualche giorno prima una grave sventura era avvenuta sulla 
nave Terribile, addetta alla scuola degli allievi cannonieri. Durante il tiro 
al bersaglio, eseguito dagli allievi della scuola cannonieri, scoppiò l’ottura- 
di un eannone da 149. Rimasero uccisi il capo cannoniere e tre can- 
eri scelti : quattro marinaj rimasero feril il Duca degli Abruzzi si 
itare i feriti. Fu affettuoso con loro ; 


tore 


no! 
recò all'ospedale di Portovenere per vi 


Congratulazioni del Duca all'ammiraglio Magnaghi pel suo discorso. 


Le feste per la “Stella Polare... a Spezia. 


S. A. K. il Duca degli Abruzzi donò Ja propria Stella Polare all'arsenale della Spezi 
perchè venisse ivi conservata. La celebre nave, comandata dal tenente di vascello Lubelli di 
venuta da Genova entrò nel porto di Spezia In mattina del 26 gennajo, andando ad 
ancor accanto al Dwilio; e tutta una serie di feste brevi, belle, salutò l’avvenimenfo. Ap- 
pena la Stella Polare passa |l traguardo della diga, entrando nel golfo, le ‘musiche dei vapo- 

tti, che le sono andati incontro, suonano înni patriottici; le sirene delle navi lanciano si» 
bili acutissimi; tutti coloro che sono nelle barche a vapore della regia marina, e nelle innu- 
nerevoli barche dei privati, sventolano i fazzoletti, gridano evviva! Un momento bellissimo, 

Stella Polare ha a bordo tre reduci dalla spedizione: il nostromo Cardenti, il marinajo Ca- 
nepa, il cuoco C E a bordo della Stella Polare, ora si svolge una cerimonia nuova, carat- 
teristica. È presente il Duen degli Abruzzi; gli ammiragli Magnaghi, Grillo e Resasco, tutt'i 

@rvizio dell'ammiragliato e i comandanti di corpo, gli fanno corona, E il principe I.uigi, 
endosi all'ammiraglio Magnaghi, legge subito il seguente discorso che fa la storia della 


miraglio, 
iggi fo ateaso, fare a lei, ammiraglio, la consegna di questa mia nave 
lla marina venga gelosamente custodita. La nave non ha valore che come ricordo della spedi 
alone compiuta, la prima spedizione itulinna che nel mare artico si nin spinta in latitudine così elevata. 
aleando mari non ancora stati percorai da nessun'altra nave, e nella quale spedizione è siata raggiunta la 
più alta latitudine alla quale uomo ha potuto sinora arrivare. Dopo essere stata nel ghiacci artici ed an- 
tart sotto il nuo vecchio nome di Yasor, pet la travernata compiuta dal Nansen, più cono- 
tl nuovo nome di Ste/a Polare, la vecchia, ma storica nave, non può meglio finire la 
na laboriosa esistenza che nelle calme acque della darsena di questo arsenale. Nel consegnare questa nave, 
sicuro che in avvenire, ala nel viaggi ncienti ‘ome di esplorazioni, nella difesa delle nostre coste 
attaccate dal nemico, nella difesa dei nostri interossi non rispettati all’ estero, la marina si arricchirà sempre 
iù, quando Je circostanze al presenteranno, di allori per l'onore délla marina italiana, Ja soddisfazione del 
ro Rei la granderza della Patria, 


già celeb 
cinta adenso 


Gli risponde l'ammiraglio Magnaghi: La commissione dell'Università di Bologna presenta al 


ll marinaio Canepa e il nocchiero Cardenti 
che fecero parte della spedizione. 


era commosso. Chi osservava le cabine della Stella Polare 
trovava che quella del Duca non differiva punto dalla ca- 
{ bina de’ suoi ufficiali. Stringeva il cuore nell'osservare: il 

posto del Querini. Alla famiglia del povero scomparso fu 


Ù inviato dalla Lega Navale Italiana un telegramma, colla spe- 
ranza (debole speranza!) che il valoroso possa essere rin- 
tracciato. 


Il Duca partì per Torino acclamato da densa folla. Gli 
studenti pisani intervennero in massa a portare il Joro 
saluto entusiasta al giovane Principe ed al comandante 
Cagni. La città era animatissima, Ed era vivamente attesa 
la conferenza del Cagni al Teatro Politeama “ Duca di 
Genova ,. Il Cagni ripetè a beneficio dei figli dei mari- 
nai, la conferenza suà, e quella del Duca degli Abruzzi 
già tenute a Roma per iniziativa della Società Geogra- 
fica italiana. Fu applaudito con uno slancio entusiastico, 
che raramente sì ricorda l’eguale 


Alla sera, una fantastica fiaccolata attraversò la città. 
ecedeva uno stendardo colla scritta: “ Agli eroi della 
Ila Polare — la Spezia ,. Seguivano quindi tutti gli 
operaj del cantiere di Muggiano portanti ognuno un ba- 
stone con Jampioncini. In ultimo, venivano i ciclisti, quindi 
tutte le associazioni con bandiere. Un effetto vi 

una festa di fiamme, alla quale rispondeva 1’ entusiasmo 
della popolazione. 


LIQUORI BUTON 


TL PIÙ ALTO GRADO DI PERFEZIONE! 


Unico “GRAND PRIX,, Parigi 1900 
CREAZIONI CELEBRI: 


AMARO FELSINA - ELIXIR COCA - PUNCH BUTON | 


La “Stella Polare, entra nella 


rada di Spezia (fotografie del signor G. Rosselli) (a Cisa Bale TE SEIT TE FERRO 
va Casa Buton è a Bologna; la sua fama e i suoi prodotti, dovunque. 


ALFonso BaLzico. 


A Roma è morto il 2 febbraio questo illustre 
scultore ch'era nato a Cava dei Tirreni (Salerno) 
da poveri genitori. Dopo aver fatto buoni studii 
Jetterarii, esordì felicemente colla scoltura in 
legno e poi si dedicò alla scultura in marmo, 
conseguì ùna pensione presso l’ Accademia di 
Belle Arti di Napoli, ed ottenne diversi pre- 
mii nei concorsi accademici. Ottonne un au- 
mento di pensione per un gruppo modellato in 
creta: Procri morente nella braccia di Cefalo. 
Oltre alla pensione della sua provincia, il Balzico 
avendo vinto la pensione governativa con un bas- 
sorilievo rappresentante nn Angelo che conduce 
San Pietro fuori della prigione ed un soldato ud- 
dormentato alla porta (bassorilievo che trovasi 
ora nella galleria dell’Accademia di Napoli) potè 
recarsi a proseguire i suoi studî a Roma, Quivi 
eseguì il /lavio Gioia, il Ritorno di Dina e Gia- 
cobbe, un colossale San Giovanni Battista, la 
Vergine della purità e l’evangelico Noli me tan- 
gere. Tornato a Napoli modellò parecchie statue, 
tra le quali, per commissione del re Vittorio Ema- 
nuele, l’Ingenva, la Povera, la Vendetta, la Civetta. 
Per la città di Torino eseguì due grandiosi mo- 
numenti , cioè il monumento a Massimo d’Aze- 
glio (1873) e il monumento equestre al duca Fer- 
dinando di Genova, in cui con ardito concetto 
raffigura il principe sabaudo che tenta rizzarsi 
in piedi, mentre nella battaglia, gli cade sotto 
il cavallo ferito. Quando l’originalissimo gruppo 
equestre nel 1877 fu inaugurato a Torino il re 
Vittorio Emanuele consegnava soddisfatto, al 
Balzico, una grande medaglia d’oro, sulla quale 
stava scritto col nome del Re donatore, il nome 
dell'artista. Fece anche la statua di Bellini a 
Catania. Dopo questi lavori mirabili il Balzico 
ebbe numerose commissioni, tra l’altre il monu- 
mento a Flavio Gioia in Amalfi, i busti del prin- 
cipe ereditario del Portogallo, del principe Na- 
poleone, dell’ambasciatore Nigra e varii ritratti. 

i ricorda pure, per la bellezza del nudo, una 
sua Cleopatra e, per la grazia e la finezza di di- 
segno, alcuni modelli di figure in rilievo e or- 
nati per monete e medaglie. 

nov Un altro valente scultore, il milanese Innocente 
Pandiani, m. il 4 febbraio nell'età di 81 anni. Opere 
sue si trovano in gran numero al nostro cimitero monu- 
mentale. È suo il busto di Gabrio Casati che trovasi in 
Senato. Il Pandiani fu sovratutto ottimo restauratore di 
lavori architettonici, E fu anche ardente patrio:a, tal che 
dopo il 48-fu condannato a morte dall’i. r. Consiglio sta- 
tario, e salvò la testa esulando in Piemonte. 

avv È morto in Roma a 76 anni il generale Paolo 
Tibaldi, che quale comandante di ‘battaglione protesse 
la ritirata di Garibaldi su San Marino. Combattè a San 
Pancrazio alla difesa di Roma, e nel Veneto, ove rimase 
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ferito da baionetta austriaca. Tornato lo straniero in Italia, 
esulò in Francia. Quivi non cessò di cospirare assieme a 
Crispi, Montanelli, Mazzini e tanti altri patrioti. Egli di- 
resse il primo attentato con Grillo e Bortolotti contro Na- 
poleone Ill; e questo tentativo, che non ebbe che ua prin- 
cipio di esecuzione, gli costò la condanna alla deporta- 
zione a vita all’Isola del Diavolo, ove rimase per 14 anni, 
5 dei quali in fondo ad un oscuro sotterraneo privo di 
luce e di aria. (Duo anni fa, durante il processo Dreyfus, 
tutti i giornali riportarono una sua descrizione dell'Isola 
del Diavolo e delle sue sofferenze.) Prima del 1870 fu 
amnistiato, e quale generale ‘della guardia nazionale coo- 
però alla Comune di Parigi. È morto in unavcameretta in 

L 10, povero tanto che gli mancava il ne- 


nav Ad Aosta, è morto l'ottantenne Vittorio Ma- 
quignaz, di Valtournanche, il decano delle guide alpine 
del circondario. Fu il Maquignaz uno dei primi a supe- 
rare dal lato italiano, nel 1865, l'immacolata cuspide del 
Cervino, e vi fece sventolare il vessillo nazionale; così 
pure scoprì la celebre Grotta di Busserailles. 


am Alessandro Fano, il fondatore e direttore del 
Mondo Artistico, m. il 3r gennaio a Milano in età dì 58 
anni. Fu una figura tipica del mondo artistico di questa 
Milano, dov'era sbarcato giovanissimo dalla nativa Trie- 
ste. Egli fu il quinto nella famosa consorteria degli effe 
gli altri quattro erano Paolo Ferrari, Leone Fortis , Fi 
lippo Filippi e Franco Faccio, nei bei tempi în cui si bat- 
tagliava più d'arte che di politica. Il giornale da lui fon- 
dato nel ’57 era un giornale teatrale con relativa agen: 
zia; ma il giornale conservò un buon sapore d'arte, come 
la sua agenzia fu una delle più decorose e reputate. 


#wv Il maresciallo russo, Gius. Gurko, m. a Sacharov 
di 73 anni, godette una grande celebrità durante la guerra 
turea-russa nel 1876-77. Passò e ripassò i Balcani più 
volte, ma poi si distinse all'assedio di Plewna, e sì pro» 
poneva di marciare su Costantinopoli quando sopravvenne 
l'armistizio. Fu un'altra volta famoso come terribile gover 
natore di Pietroburgo; a questo posto era stato chiamato 
dopo l'attentato del 79 contro Alessandro Il, ma tutti i suoi 
rigori non impedirono altri due attentati, fra cui quello 
tragico dell'8r, Allora fu destituito ed anche esiliato nelle 
sue terre, Ma nell'83, Alessandro Ill io richiamò in ser 
vizio, e gli diede l’alto posto di governatore generale 
della Polonia. Anche qui si distinso per ferocia, benchè 
il Gurko appartenesse ad antica famiglia polacca, Nell'84, 
durante la visita dello Czar a Varsavia, prese misure così 
etcessive che parvero ridicole. Nel 1891 poi, nel pe- 
riodo della fame che desolò la Russia orientale, mandò 
rapporti ‘così ottimisti che indussero in errore il governo. 
Fu richiamato e cadde in disgrazia; ma nell'aprile ga 
ritornò a Varsavia come comandante in capo di tutte le 
truppe di Polonia e Lituania. 


mv Prospero Oliviero Lissagaray, il primo storio- 
grafo della Comune del "71, alla quale prese parte. Sotto 
l'Impero fu più volte condannato per i suoì articoli, e fu 
ferito in duello da Cassagnac. Dopo la Comune fuggì a 
Londra. Dopo l'amnistia del 1880, tornò a Parigi e vi 
fondò La Bataille , giornale socialista rivoluzionario. Nato 
a Auch, m. a Parigi il 25 gennaio di 62 anni. 


ww Il popolarissimo drammaturgo Giulio Barbier, m. il 
17 gennaio a Parigi dov'era nato l'8 marzo 1925. Scrisse 
più di cento opere drammatiche (in collaborazione con 
Carré ed altri), parecchie delle quali superarono le mille 
recite. Fra i suoi drammi più noti în tutto il mondo, ci- 
tiamo Andrea Chénier, Un drame de famille (49), Jenny 
l'ouvrière, Les lionnes pauvres (58), Giovanna d'Arco, che 
si diede la prima volta nel’74 con musica di Gounod, e 
fu poi rifatta nel 1890 per Sarah Bernardt che vi eccitò 
un vero entusiasmo. Serisse inoltre più di cento libretti d'o- 
pera: citiamo i più famosi: per Meyerbeer, Le Purdon de 
Ploermet; per Gounod, Faust, Romeo e Giulietta; per Tho- 
mas, Mignon, Amleto, ecc. Pubblicò inoltre tre volumi di 
poesie varie, fra cuî dei cantì di guerra nel'71 (Le Frane- 
tireur). Un ultimo suo bel tratto: quando, per l'affare Drey- 
fus, Zola fu spogliato della Legion d'onore, egli mandò 
le sue dimissioni da ufficiale dell'ordine. 


muy Il visconte Enrico de Bornier, poeta, autore dram- 
matico e accademico, m. a Parigi il 29 genn., di 76 anni. I | 
volumi di poesie giovanili, che levarono moito rumore, lo 
fecero entrare nella biblioteca dell'Arsenale. della quale 
rimase direttore fino alla morte. Fra i suoi numerosi 
drammi in versi, si notano un Dante e Beatrice, le Nosse 
d'Attila, \a Figlia dell'Aretino; ma quello che gli diede 
gran fama fu il dramma patriottico La fille de Roland 
datosi nel 1875 al Théltre francais. Nel 1890, una Mao- 
metto fu proibito per i reclami dell'ambasciata ottomana! | 
Scrisse una quantità di, poemi (l'/sfmo di Swes premiato 
nel '61; la Swora di carità, ecc.) ed anche novelle, ro- 
manzi ed articoli. vw La signora Caro (Paolina), nata 
Cassin, vedova dell’eminente filosofo, storico, critico, pub- 
blicò, nel'64, nella Revue des deux mondes, sotto il pseudo» | 
nimo di P. Albano, un romanzo, // peccato di Maddalena, che 
ebbe un enorme successo. Pu attribuito a parecchi scrittori 
celebri. Solo più tardi si conobbe l'autrice, i suoi successivi 
romanzi soffrirono molto dal confronto col primo lavoro, che 
rimane fra i migliori romanzi del nostro tempo. Aveva 
67 anni. 


| il colpo e con uno di rispo 


nvv ll capitano marittimo Paolo Jaeschke, che dal | 
10 ottobre 1898 era governatore del territoriu tedesco di 


Kautsciù, in China; -m.-il 27 gennaio di-tifo nella sua sede, | PASTIGLIE 


a Tsingtau, dove aveva potuto serbar l'ordine durante gli 
ultimi disordini, c tenersi, in buone relazioni con le auto- | 


| impaziente; ba gli ombrelli aper 


rità cinesi della vicina provincia di Shantung. Aveva 50 anni, 
san Gio. Faber, il famoso fabbricante di lapis che por- 
tano il suo nome, m. il 15 gennaio a Norimberga di 82 
anni. La sua fabbrica di Norimberga dà lavoro a mille ope- 
rai che forniscono ogni settimana 12000 grosse di lapis 
e matite. nvy Guglielmina Cranz, di cui levò. gran ru- 
more verso il 1850 il romanzo £rifis sicut Deus, 

combattere Hegel, Strauss e Vischer. M. nel Virtemberg. 


IL DUELLO SAN MALATO-DAMOTTE A PARIGI. 


Nella storia dei duelli (il cuì numero è andato negli ul- 
timi anni diminuendo) resterà famoso quello dei due scher- 
mitori San Malato, italiano, o Damotte, francese, a Pa- 
rigi, atteso con ansia curiosa da tutti e combattuto con 
apparato teatrale il 28 gennajo in un punto remoto, al 
Pare aux Prince», dove convennero, non ostante la piog- 
gia, il vento, l'orribile tempo, come ad uno spettacolo, 
come a una grande premizre, un centinaio di schermitori, 
gentiluomini ed amatori di conflitti drammatici, in carrozze 
€ la automobili. Questa pubblicità spettacolosa di duelli, 
nei quali gli avversari possono restar sul terreno, è giu- 
stamente biasimata: qualche passo ancora, e torneremo ai 
duelli giudizii di Dio del Medio Evo, al cospetto dei grandi 
del: paese! L'origine del duello va ricercata nell’antipatia, 
non mella gelosia di arte schermisti vi fu scambio di 
lettere ingiurioso. 11 Damotte voleva tirare le orecchie al ba- 
roncino , ecc, ece.: © questi poneva al daello condizioni 
gravissime. L'testimoni: seppero, invece, ridurre il duello a 
condizioni più tollerabili. E, dopo dibattiti lunghi e compli- 
cati fra i monili, suonò alfine l'ora del singolar certame. 

San Malato era allegro, scherzava. Continuando la piog- 
gia, domandò se poteva hattersi coll'ombrello. Baciò la sua 
spada, Mimì; ma per Mimì vi furono contestazioni ; e, fino 
all'ultimo momento, i testimonii battagliarono, I testimonii 
del Damotte rifiutavano la spada di San Malato, perchè Ja 
coccia era diversa. San Malato fece dire che poco gl'im- 
portava, che sì sarebbe battuto con spada francese ; ma il 
cav. Scalisi, uno de’ suoi testimonii , che coll’altro testi» 
monlo, pure italiano, il marchese Pansa, difendeva gl’in- 
teressi del suo rappresentato, vi sì oppose. S'imp 
un arbitrato. Ne fanno parte il deputato Emanuele Arène, 
Périvier, amministratore del Figaro e il noto Thomegneux, 
per San Malato, che docisero questi debba battersi con art 
italiana: gli arbitri di Damotte (Bust, Gams, Lusciez © Ber- 
ger) erano d'opinione opposta. Allora gli arbitri elessero un 
arbitro assoluto; lo schermitore Perri 
vore di San Malato; e Mimì restò in pugno al suo padrone, 


, che decise in fi 


Suno le 15 e un quarto. Tutto il pubblico spettatore è 
Si misura il terreno; 
Il pubblico di star 


e il signor Ayant esce ad nmmoni 
silenzioso: qualsiasi dimostrazione interromperebbe’ il 
duello, Il signor Ayant pono a contatto i duellanti , he 
si mostrano calmi; i fotografi, fra i quali il nostro cor- 
rispondente, sono pronti a far scattare la macchina istan- 
tanca. Il duello principia; Damotte si pone in guardia, 
San Malato prima lo saluta con la spada, salutane 
a destra © a sinistra il pubblico. Si scorge subito l’infe- 
riorità di Damotte, San Malato mira al petto di Damotte 
vivacemente, emettendo le sue consuete esclamazioni. Da- 
motte para © risponde egualmente al posto. Le spade vol. 
teggiano vicino alle spalle 
ma intanto Damotte perde otto metri di terreno dei suoi 
quindici. Il combattimento viene ar 
perchè una spada sì è storta e dev ere camblata. Nuova 
discussione fra i testimoni per l'esatto posto dove i duc 
avversari debbono riprendere la guardia. San Malato e Da- 
motte si mostrano contrariati e nervosi per questi contrat- 
tempi; e alla ripresa San Malato attacca con maggior viva- 


al volto dei due avversarii, 


stato dopo S1 secondi 


| cità. Damotte indietreggia di nuovo ed è venuto a soli tre 
| metri dal limite di terreno assegnatogli, oltre il quale sa- 


rebbe squalificato. Dopo ar secondi, si comanda l'al! per- 
chè ni deve ancora cambiare la spada di Damotte 

Infine, per la terza volta, gli avversarii sì pongono in 
guardia. San Malato si precipita con nuovo ardore, e ad 
un dato momento, lasciando a bella posta scoperto il brac- 
cio, Damotte si avanza, andando a fondo; San Malato para 
,, ferisce Damotte all'ascella 
sinistra, e si ritira in un baleno. 

ll pubblico, varcata la fragile barriera, si affolla intorno 
alla stanza dove si conduce il ferito. San Malato sta sotto 
alla pioggia, che non'cessa, ad attendere notizie del suo av- 
versario, finchè Damiotte esco 6 gli porge la mano, San Ma- 
lato allora gli salta al collo:e lo bacia gridando . * Viva 
la Franciat , e Damotte grida: “ Viva l'Italia! , il pubblico 
applaude entrambi fragorosamente. La ferita del Damotte 
è lunga 6 centimetri. 


* 


San Malato (che hail prenome d'uno dei tre moschet- 
tieri di Alessandro Dumas' padre: Athos) oggi è popola 
rissimo a Parigi. È siciliano; nativo di Trapani. Suo padre 
è il famoso, fremebondo: Trillo di San Malato, che, anni 
or sono riempì il mondo colle sue violente passioni scher- 
mistiche, dopo le quali stanco ma non domo, si ritrasse 
nella sua città. Non ostante ì suoi sessant'anni, Turillo 
di San Malato (che anche a Milano vedemmo duellare în 
brillanti accademie di scherma) conserva ì suoi bollori 


| trasmessi al figlio, al quale prima del duello, telegraî : 


NERA) feta 


ESTRATTO! 
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In guardia (fotografia ven). 
* Dio sia teco, sîì calmo, sii gentiluomo!, Athos è stato | timo. Il ragazzo Athos crebbe forte, agile; si fè giovi- | cesi, portando nei crocchi di essi una franca, gagliarda af- 
plasmato in tutto ad immagine sua. È Il suo allievo: gli | notto bravo, generoso, caldo d'una vera religione per il | fermazione di buon italiano. Andato di recente a Parigi, 


, e per la scherma l’atavismo bollente ha parlato, per una questione di scherma 
una sala a Tu- | e si è abbaruffato subito... coll’esito brillante per lui che 
i fran- | abbiam visto. n 


insegnò la scherma colla sua tenace passione, e colla sua | padre, per il suo pi 
severità. Il fioretto diventava flagello sulle gambi a la scherma ora 
lunno, quando questi sbagliava d'un millimetro, d'un at- | nisi, dove ha molti allievi e molte simpatie anche t 


L'assalto (fotografia L. Bouet). 


IL DUELLO DamorrE-SAn MALATO A PARIGI. 


ITALIANA 


SPOSINA FELICE 
NOVELLA DI 
ALFREDO PANZINI. 


L'on. Mari nella sua stanza fumava al balcone 
contemplando la luna che saliva in un Janguore 
d’argento dietro i filari dei pioppi, quando un 
passo scivolò nella stanza. Era Leuma, e disse: 

— Adesso che Lia riposa ti racconterò tutto; 
davanti a lei non l’avrei nemmeno potuto. Essa 
poi non vuole, e quella sua apparente sgarba- 
tezza nasconde il pudore delle sue dolci me- 
morie. Dunque senti: Tu ricordi quanti sogni e 
quante speranze di gloria e di fortuna io avessi a 
ventitrè anni quando mi laureai in legge! Ebbene 
caddero ad una ad una, e dopo cinque anni io 
ero ridotto a considerare come un’ sincora di sal- 
vezza il posto di segretario comunale in questa 
borgata. Perchè non sono io riuscito nella con- 
quista della vita? Chi lo sa! Certo è che era 
tanto grande l’ayvilimento in cui mi sentii piom- 
bato, che l’avrei finita con la vita se ne av 
avuto il coraggio. Ecco il perchè nè tu nè altri 
aveste più notizie di me. Vegetavo qui da un 
anno, quando morì il professore di IV classe 
del ginnasio comunale — un ginnasio etico come 
ve ne sono tanti in Italia. — Ora — grazie a Dio 
— è stato soppresso. 

Il sindaco supponendo che un avvocato a spasso 
fosse anche un mezzo lettera'o, mi pregò di sup- 
plire quel posto. C'era da guadagnare qualche 
soldo e accettai. 

La scolaresca si componeva in. tutto di sei 
alunni, fra i quali una ragazza... 

— Lia? 

— Precisamente. Si distingueva dagli altri 
perchè portava le sottane in vece dei calzoni e 
rispondeva al nome dantesco di Lia invece che 
a quello di Pietro o di Antonio. 

Questa la mia prima impressione. 

Ma dopo un po’ di tempo mi sono accorto che 
quell’essere neutro aveva due grandi occhi : due 
occhi pensosi sotto due ciglia che sovente mi 
guardavano attoniti. Ora viene il bello! Sta a 
sentire quello che accadde dentro di me: Tu ri- 
cordi benissimo quello che ero io in collegio 
verso i quattordici anni: cioè il più fantastico, 
il più esagerato, il più melanconico, il più ro- 
mantico ragazzo che fosse cresciuto nella nefasta 
solitudine del collegio, a tal punto romantico che 
in refettorio, con delle fami atroci, mi vergo- 

" gnavo di mangiare la polenta che ci imbandi- 
vano così di frequente, giudicandolo un cibo poco 
poetico. 

Ebbene, io, dopo avere così crudelmente espe- 
rimentata la verità della vita, alla vista di quella 
giovinetta fui ripreso dall’antico e irresistibile 
male: quello di bere il veleno dei dolci sogni. 
Quei grandi occhi di Lia mi guardavano atto 
niti, e mi parevano dire: “ Noi siamo gli occhi 
di un'anima vergine che è proprio simile all’a- 
nima tua quando avevi quindici anni. 

‘Allora fui sedotto dalla voluttà malefica di 
svegliarla, di eccitarla, quell’anima e farla patire. 

La scuola permetterà sempre ad una testa bal- 
zana di maestro di formarne altre parecchie a 
propria imagine e somiglianza. Naturalmente io 
non poteva in iscuola parlare nè dell'eterna, tra- 
gica lotta fra l'ideale © il reale, nè del weltsch- 
merz, nè dire col Leopardi: due cose belle ha il 
mondo: amore e morte! Fin lì, no: ma tutto 
quello che-di più appassionato, di più favoloso, 
di più sentimentale si può trovare nella storia 
antica — e volendo ci si trova quel che si vuole 
— io lo feci passare davanti alla mia scolaresca 
come una cavalcata eroica al chiaro di luna. 

Gli scolaretti, pensa un po’, mi stavano a sen- 
tire a bocca aperta e dicevano che un profes- 
sore come me non lo avevano avuto mai; gli 0c- 
chi di Lia a tutte quelle storie mi guardavano 
sempre più attoniti e, fuori, il religioso silenzio 
della scuola era interrotto dal ci ci allegro di 
molte nidiate di passerotti. A volte avevo ri- 
morso di infiltrare tutto quel sentimentalismo 
nell'animo di quella bambina, quando un bel 
giorno feci la scoperta che Lia “non dava alcun 
segno dell'infezione romantica, idealistica 0 pes- 
simista — chiamala come vuoi — che io le som- 
ministravo giornalmente. I suoi compiti erano 
documenti irrefragabili. Certi temi molto audaci 

i, venivano da lei svolti con tanto 


IL viLuno DEL DUCA DEGLI ABRUZZI ALLA Si 


| buon senso e praticità che era un aperto rim= ! 


provero pel maestro. 

Io giù dei 5 e dei 4 e ogni tanto di queste | 
note: Tema pedestre — Puerile — Mancanza di 
idealità — Grettezza. | 

— Ma insomma, signorina, — le dissi una 
volta, — non è capace di far meglio? metterci 
più sentimento, più anima? più affetto? Ha un 
sasso in vece del cuore? 

Mi rispose con voce piagnucolosa: — Ma, si- 
gnor professore, io non sono buona di fare i la- 
vori che fanno gli altri — (gli altri, cioò i com- 
pagni, scrivevano fior di retorica). £ prosegu 
non capisco cos'è questa idealità che 
lei vuole sempre. » 

Un giorno leggevamo un passo di non so quale 
autore, dove era detto che la vita è una cosa triste. 

Domandai a Lia che cosa ne pensasse. Mi ri- 
spose che non sapeva rispondere ad una do- 
manda così difficile. 

— Ma avrà pure un'opinione, avrà pure un | 
giudizio nel suo cervello, — insistetti io. | 

— Allora per me, se devo dire come la penso, 
dirò che a me la vita sembra bella e che sono 
tanto contenta di essere al mondo, 

Un'altra volta non aveva fatto il lavoro di la- 
tino, ed io le dico: Ma questa è una mancanza 
grave di dovere! — Ma, signor professore, — 
ella risponde timidamente, — la donna di se 
vizio non c'era e ho dovuto far io da cucin 
— Una giovanetta, — dico io, — che si dà agli 
studii, deve trascurare queste operi li. 
e aggiunsi ironicamente: — Pare a lei che 
possa combinare Virgilio e Dante con le pentole 
ele padelle? — Tutti allora a ridere e lei ro: 
Ma poco dopo la vidi bisbigliare non so che al 
compagno e il compagno ridere. Volli sapere 
quello che aveva detto. Salta su colui e spinttella 
allegramente: — Signor professore, la signorina 
ha detto che anche Virgilio avrebbe dovuto ba- 
dare alla pentolase non ci fosse stato nessun altro. | 

Quando l’anno fu terminato io la fermo nel | 
corridoio e le dico: — Contenta eh? giovanetta? | 
finite le scuole, finito.il lavoro, finite le noie del 
professori 

— Oh sì, contenta! 

— E dove le passa queste vacanze? sempre | 
qui?.... nella sua villetta? con i suoi genitori? 

Mi rispose: — Con i miei genitori sempre, ma 
non sempre qui, perchè la mamma mi conduce 
ai bagni di mare, ma per divertirci soltanto, sa? 
non per salute, che stiamo tutti bene... © poi 
viene anche il babbo. 

— Si diverta, dunque. 

— Oh sì, sì, e anchè lei, signor Professore. 

— Oh io devo lavorare, bambina — risposi — 


— “lo 


| pare da Mulinella, di combattere, 
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0 facilmente andrò lontano da queste borgate, 
chi in America... 

— Ma è poi contenta — disse timidamente — 
la sua mamma che vada così lontano? 

— To non ho più nessuno al mondo, 
che sono orfano. 

— Oh! — fece Lia con una faccia molto più 
triste che non avessi supposto; 6 rimase Il come 


ì tanto 


se il non avere più la mamma le paresse una 
disgrazia udita per la prima volta. 
- Bene, bene — conclusi bruscamente, si 


diverta e sia sempre nna buona figliuola, docile 
e ubbidient chi di studiare anche nelle va- 
anze specialmente gli aoristi e i deponenti, veh? 


e adesso vada! e la accomiatai. 


lola seguii con gli occhi: si allontanava piano 
pel corridoio, ella che ora così vivace che io do- 
vevo sgridaria por le sue corse. 

Si allontanava piano, così che io la seguii con 
lo sguardo... — Va, va! — dissi fra mo — di 
venterai anche tu come tutte le alt le tue sot 
tanine te le allungheranno con quel che segue. 

Non mai come allora provai la rabbia di scap- 

anche corpo a 
orpo, sai, con la spada e il fucile! E sono an- 
ja, sai, ho chiesto due mesi di licenza e 
a Roma. Entrai nella redazione di un 
ale e vi avrei trovato da far bene. Ma 


venni 
gran gic 
tu non ignori l'indole mia; non seppi adattarmi 


a certe viltà necessarie, 
Di' concessioni scambievoli — corresse l’o- 
norevole Mari. 

- Come vuoi, amico; la cosa non muterà se 
anche muti il nome... È poi d'estate, a Ron 
Quella città di marmo! monumenti, fontane, obe- 
lischi di marmo; conquella gente che parla con 
una cadenza grave e lenta in cui paro si 
fletta la stanchezza di una vita secolare....; fatto 
è che mi avvilii e provai la nostalgia di questi 
pioppi azzurri e ventilati. 

— Pensavi a Lia? — chiese l'on. Mari. 

Mai più! Mo l’ero completamente dimen- 
ticata. Anzi quando cominciarono le scuole, mi 
meravigliai di vederla. 

Portava ancora le sottanine corte, ma come 
si era fatta grande, cioè alta, in tre mesi! Del 
resto era la Lia di prima, solo un pochino più 
seria e un po meno vivace; alle volte quasi pen- 
sosa; sì, quegli occhi adesso mi parevano pro- 
prio pensosi. E fu, o mi parve di sorprenderli 
sopra di me. 

Mirano intanto venuti i giorni tristi dell'ultimo 


autunno, si era vicini alle feste del Natale. Gli 


scolari già in precedenza parlavano di vacanze, 


| di castagne arrosto e dei tortelli del Natale. Era 


e fantasti 
rtiere BERNARDINO NODAR c. Lugo di Vicenz 
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caduta la notte molta neve ed erano entrati tutti 
allegri portando nella scuola l’odore della neve 
e scuotevano le falde dagli abiti. 

Lia in quel giorno non venne; e non so per- 
chè, la scuola mi parve vuota, mi parve sorda; 
forse perchè era caduta la neve. Anche il dì s 
guente Lia non venne. Passarono tre giorni e 
uno scolaro entrando, mi disse: “ Lo sa, lo sa? 
La signorina ha preso il tifo. » 

A giudicare dalla voce, questa pareva una no- 
vità piacevole agli scolari o almeno argomento 
ad una discussione vivace. Alcuni sostenevano 
che Lia sarebbe morta perchè di tifo si muore, 
altri che Lia sarebbe guarita, ma non sarebbe 
più venuta a scuola, perchè alle donne col tifo 
tosano i capelli, e poi diventano stupide. 

— Lo sai tu, Mari, come avvengono certe 
strane cose? La notte me la vidi in sogno 
che mi chiamava e mi diceva: “ Perchè non 
vieni? Non hai capito che questa bambina ti 


vuol bene e ti vuol vedere prima di morire? » 


ma con la voce e il sentimento di una donna, 


Piangevo io veramente nel sogno, e il giorno ! 


di poi mi feci animo e mi azzardai di passare il 
cancello di questa villa, piano e quasi con devo- 
zione. Nell’anticamera, sull’attaccapanni, c'erano 
ancora il cappello e la mantellina, e sul tavolo il 
pacchetto dei libri non ancora disfatto. — Sta 
male, tutta la notte ha avuto il delirio; ora ri- 
posa un pochino — così mi disse il babbo e sia- 
mo entrati piano, in punta di piedi, nella sua 
stanza. sentiva come un odore di febbre mali- 
gna, poi la distinsi nella penombra e l’ho veduta: 
ma quando l’ho veduta nel suo lettuccio, terrea 
come una morticina, quasi rimpicciolita, con le 
labbra nere e i dentini neri, Je pupille chiuse e 
la borsa di ghiaccio sulla testa, mì sono sentito 
un freddo passare per entro il cuore come se 
avessi sentito battermi vicino le ali della morte. 
Si parlava pian pianino, a fil di voce, perchè pa- 
reva sopita: si vedeva il corpicino sotto le co- 
perte con le braccia e le gambe distese come se 
la avessero già composta così per portarcela via. 


Ad un certo punto vedemmo le sue palpebre 


che si sollevavano su con fatica come ci fosse 
stato sopra un peso: mi fissò e mi ri 


I onobbe. 
Allora stirò le labbra come per sorridere... 
(Il fine al prossimo numero), 
ALFREDO PANZINI 


(uesto IQUOTe rinomato 
non dovrebbe mancare 
a nessuna mensa. tì 


ii Era la Lia, bambina, che diceva queste parole, 
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VA SETTIMANA. 


iraglio Canevaro ha svolto, il 
in Senato la sua interpellanza 


iO che îl governo ha dato od 
iltre ni voti espressi dalla confe- 


ernazionale 
1898, contro gli anarchici. 
lilante fece la storia di quella 
‘a da lui convocata e dichiarò di 
premure perchè la pena di 
ristabilita, almeno per il re- 
Caduto il ministero al quale egli 
leva $rede che nulla sia stato fatto, 
lesi dal regicidio di Monza 
srovyedimento è stato preso a di- 
le isfituzioni. 
conti Venosta rispose all'interpel- 
© il [governo aveva fatto quanto 
ser realizzare i voti della confe- 
sran parte dei quali soddisfaceva 
stra legislazione penale : ma che, 
sì riferiva alla stampa ed alla 
morte, si opponeva a quei voti 
diritto pubblico. Il governo non 
sato di insistere, nel rinnovare 
affinchè fossero compresi nei 
‘.ausole relative alla estradizione, 
pre avuto presente la necessità 
‘zione concorde di tutte le polizie 
Stati contro una setta che ha i 
ati in tutti i paesi: 
cco consentì pienamente nelle 
ite dal Visconti Venosta, ed il 
presentò seduta stante un pro- 
i legge contro gli anarchici in- 
Senato a discuterlo d'urgenza. 
stato difatti esaminato su- 
i, nei quali è stato espresso 
la pena di morte sia ristabi- 
per il regitidio, quantunque 
ssigilli abbia detto che i delitti 
non sono meno frequenti nei 
e quella pena è ancora in vigore. 
ssione del Senato che dovrà ri- 
| progetto è risultata composta 
tori Tajani, Codronchi, Barsanti, 
» e Beltrami-Scalia. 
ra che il governo sia stato în- 
presentazione di questo progetto, 
dalla interpellanza Canevaro, 
jere venuto a conoscenza di 
vo di complotto anarchico 
fuen degli Abruzzi, non che di 
complotto di due anarchici contro 
ate di un tribunale che 
un loro compagno. Questi due 
diano pronti, appena fatto il 
| partire per l'estero, provveduti di 
siena regola. Ditre di che è stata 
è la partenza dall'America, con 
mimosi, di quell'anarchico Cal- 
venne a deporre con salvacoi 
1 processo Acciarito; e sarebbe 
perto anche un complotto per la 
del Bresci; per la quale sco- 
li fu immediatamente, ed all'in- 
i tutti, trasferito dal cellulare di 
x Spezia, e di lì portato con una 
uerra all'ergastolo di Porto Lon- 
ntunque sia ancora in corso il 
contro i suoî supposti complici. 
rpellanze sui fatti di Genova 


sei 


aveva 


riunita in Roma nel| 


| 
| 


Î 


| finora appoggiato lealme 


hanno cominciato a svolgersi alla Camera} -Il 4 l'ambasciatore Barrère ed il colon- | 
nella seduta del 4, come era stato. stabi- [nello Sylvestre ufficiale d'ordinanza del 
lito. Prima degli interpellanti ha parlato, | presidente Loubet, venuto in mis . 
in nome di parecchi deputati della antica (speciale, hanno consegnato al Re il gras 
maggioranza, il deputato Edoardo Daneo | cordone x x 


della Legione d'onore e una let- 


svolgendo una mozione presentata d'ac-|tera autografa di Loubet. I giornali fran 
cordo con gli onorevoli Sonnino e Lacava.|cesì affermano che la visita della squ 
L'attitudine di questi. deputati c'e avevano |dra italiana a Tolone è stata officia] 


Î il ministero 
Saracco ne ha compromesso evidentemente 
le sorti. Il Saracco si è trovato così fra | 
due fuochi ; cioè fra quelli che lo rimpro- 
veravano di avere sciolta la Camera del| 
lavoro di Genova, e quelli che lo rimpro-| Il x 
veravano di averla lasciata ricostituire. |gina Vittoria fu trasportata da Osbo 
Oltre il Daneo, ‘parlarono contro il mini-|a Cowes e deposta nella cap 
stero, nella seduta del’4, il Bissolati, il |co 
deputato di Genova, Imperiale; il Del 
Balzo, il Giolitti continuamente applaudito 
dall'Estrema Sinistra, e Guido Baccelli. Il 
5 parlarono, sempre contro il ministero, il 
Barzilai, ed il Lacava: poi replicò il pre-|e | principi 
sidente del Consiglio, ripetendo press’a|sera 1 
poco le cose dette rispondendo al Vitel-|retro della regina rimase a bi 
leschi în Senato, Dopo il Saracco parlò il |tolto all'alba del a © trasportato dai ma- 
Sonn , ribadendo le accuse di debolezza | rinai ne) vagone funebre che lo 
e di inconseguenze e dichiarando che not | Londra alla stazione Vietoria, dove giunse 
si tratta di un singolo errore, poichè la |alle rr, Dalla stazione Victoria t 
stessa incertezza di criteri si manifesta | Londra per andare a quella di Padd: 
nel programma finanziario cd diretto a Windsor. Del corteo, imp: 
del ministero. La Camera, impaziente, |tissimo, facevano parte oltre il re E 
avrebbe voluto votarè subito dopo il di-]do VII e tutti i principi inglesi, 
scorso di Sonnino ; ma il presidente ram-|tore Guglielmo con il Kronprinz, il re del 
mentò che dovevano parlare altri 4 inter-| Belgio, il rc 1 re di F 
pellanti'e poi quelli che avevanv presen-|il duca d'Aosta, il granduca er 
tato degli emendamenti, e nella stessa se-| Russia, l' arciduca 
duta del 5 parlarono il Mazza ed il Chiesa | d'Austria e m 
dell” La mattina del 6 si | regina e le pri 
è riunita l’Estrema Sinistra per stabilire | giunse alle 2,30 a W' 
la propria condotta: anche altri gruppi |tato alla cappella di San Gi 


mente declsa e che il prefetto marittimo 
di quel porto ne è già stato ufficialm 


nato. 


febbraio la salma della 


Jia arde 
acht Alberta, Que» 
sta nave mosse subito da Cowes e navigò 
fino a Portsmouth, per ro miglia di mare, 
fra una doppia fila di navi da guerra, fra 
le quali sette cstere 


rutta a bordo dell 


Seguivano 


La 
ed Îl fe. 


a bordo di altri yachts 


Iberta si fermò a Gosp 


portò a 


economico nen 


Dar 


di Grecia, >ortogallo, 
ario di 
Ferdinando 


Francesco 


Estrema Sinistri 


hanno tenuto delle riunioni. :strema Si-|celebrato l'ufficio funebre a 
nistra deliberò di votare contro, ma di|cnusa della folla, vi furono a morti, 30 fe 
esprimere fiducia anche nei gruppi del|riti e qualche centinaio di donne svenute 


centro dei quali ha particolarmente timore. | A Londra i feriti e contusi raccolti e me 
Nella seduta del 6 Finali e Chimirri dife- | dicati dalle ambulanze furono 1305. La 

ro il programma finanziario del mini-|tumulazione della salma nel mauso- 
stero, sulla cui successione si discuteva | leo di Frogmore avvenne il 4: il giorno 


ato dal Re 
dove | due sovrani furono 
Dopo un lunch a M 

La Camera ayawa iniziato nella seduta | rough House, l’imperatore, semi 
del. 15° febbraio ed aveva continuato il 2|pagnato dal Re, andò alla ta: 
la discussione sui premii alla marina |ring Cress, da dove partì per porto Victo- 
mercantile ria e vi si imbarcò con il Kronprinz sul- 
interpellanze. Senato e Camera hanno ap-|l"Zohensollern per ritornare in Germania. 
provato il progetto per dichiarare monu-|In data del 4 re Edoardo ha indirizzato 
mento nazionale la casa di Verdi alle|un proclama agli abitanti delle 
Roncole, e per la tumulazione della salma | delle dipendenze della Corona, prome 
del maestro alla casa di riposo dei musi-|do loro di seguire l'esempio della madre. 
cisti: al Senato i voti furono unanimi;|Per la guerra Sud-Africana che, secondo 
alla Camera vi furono 14 voti contrarii!|lord Roberts, durerà anc 
La commissione del bilancio ha approvato | governo chiederà un credito per altri 70 n 
la relazione Marazzi sulle spese straor-|lioni di sterline. 1 Boeri hanno distrutto i 
dinarie militari respingendo una pro-|molinì e le macchine di alcune miniere, 
posta contraria del deputato Niccoli: Pare che Kitchener abbia iniz 

Il 3 furono firmati dal Re i decreti per | zione molto vigorosa : sc 
le ricompense al valore conferite ai nostri | vergono sulle linee Pri 
marinai della spedizione in Cina. La me-|Delagoa per cacciare i Boeri con'ro la fron- 
glia d’oro al valore è stata conferita | tiera portoghese e 
ai defunti sottotenenti di vascello Carlotto, | le armi. Gli ingl 
e'capo torpediniere Rossi, ed ai viventi |trusburg, ma hanno perd 
tenente di vascello Paolini, e sottotenente | avanzati di Krugesdorp ed i Bocri ha 
di vascello Olivieri. | distrutto il tratto di ferrovia da Komati- 


oramai più che della Camera del lavoro | seguente Gugl 


di Genova. 


mo accompag 


andò a Londr 


| acclamatissimi. 


ne di Cha- 


timasta poi sospesa per le 


colonie € 


n° 


solonne con- 


toria-Johannesburg- 


costringerli a deporre 
i hanno rioccupato F 
o uno dei forti 


fra czechi e tedeschi i 
e non si possa fare 
buone dispo- 


incidenti 
provano 


poort alla frontiera dei possedimenti por- | soliti 
toghesi. Kitchener è in attesa della caval |quali 
leria © fanteria montata speditegli dall’In-|grande assegnamento sulle 
carri tirati da mu» | sizioni di codesti gruppi di deputati. 


ghilterra © prepara de 

letti per trasportare rapidamente Ja fan-| In Romania si minaccia una crisi mi- 

teria da un punto ad un altro. nisteriale per disaccordo fra il mini 
stero e la commissione nominata dagli 


La Camera francese continua a discu- | uffici della Camera per l'es 


tere il progetto sulle associazioni. |di nuove imposte. Oggi, 
Nella seduta del 4, malgrado l'opposizione | sidente del Consiglio darà delle spiega» 
un emendamento | zioni alla Camera. Il conflitto diplomatico 


del governo fu approvati 


; ed 


on Sl quale sono |con Ja Bulgar nde 
ione |in Bulgaria le cose non vanno be 


presentato dai social si va riace 


esenti dalla dichiarazic © per 
preventiva tutte le jazioni, tranne le |il principe Ferdinando, ostinatosi ‘a 
0% ziona! melinisti hanno |voler governare col Pe w inviso alla 
il voto favorevole a tale emendamento, | po ione, Il principe, che aveva annune 
sperando di rendere in tal modo ssì-|ziato di andare a Londra aì fu ‘ali della 
bile l'approva finale della legge con- | regina Vittoria, non è più partito per ti- 
instizia. Essi spe- | more di qualche spiacevole novità 
p l'articolo sarà la sua asse Si dice ch 
sto ha approvato | partito per uno dei. fra 


di Bat 


1 4, unm 


ciallo Walders 


ppiato uno scio» 


pero e circa rai si astengon 


dal lavoro. vi furono ll a dei 


tun ed anche 


ì commemorò il 
ratore e la 


Alla ( 
lacco Weigel 


simile comm 
tedeschi rad ; 
Boeri ,, a 
ll 4 l'Imperatore rice 7 pa Pò nuti 
le due Camere e rivols ò fmi x a 
inaugurale della leg tò | per de 
re Umberto e la regina Vi ta | DC x n 
a Berlino e le accoglienzo avute. Disse per | nf i 
quali ragioni anche l'Austria aveva man- |< Aes 
dato in Cina un piccolo contingente di | "e" Thuan È 1 
truppe di marina. Insistè poi sulla neces- 
sità di tornare nl reg fo vin 


istituzioni parlam sb 
1 regolamento della Cam Arce 
pregiudizio all satin x 
privilegi del p: Di a ; 
un cale P; o 


n Menelik Adis A 
il benessere dell'in a sedut 

del 5, il ba ‘ . 

memorò Umberto 1 ni d PS. 11 X t 


nocoli Triéder di Goerz 


CON FIGURA 


binocolo Priéder di Goerz è un nuovo canocchiale 
ralità eminentissime. “ La forza attraente, di questi 
i colpisce: bisogna averli adoperati per poterli de- 


nente apprezzari 


entre i soliti canocchiali da teatro dànno di rado un 
indimento maggiore di 2 a 3, i binoccoli Triéder 
10 un ingrandimento di 3, 6, 9 e 12 volte maggiore! 
è pei canocchiali a mano assai importante e rappre- 
è all'incirca l'estremo limite raggiungibile coi cano 
li 4 mano. Degli ingrandimenti più forti non si po 
bero realizzare a mano libera: converrebbe allora 


ere a un trepiede. 


vali sono ora i vantaggi principali dei Binocoli Triider 
ioerz raffrontati coi canocchiali antichi da teatro? 
ituttò il campo visuale assai più vasto (cioè la super- 


PILETTICI 


se te PASTIGLIE i MADONNA pesta SALUTE 


la s INTI E SOLVENTI 
3 CONTRO LA TOSSE, Saulo della scienza e dell'espericnta 
Guariscono qualui 

Sono il più sincero rimedio contro 
prezzo Cent. 5 


2 glione,11,e Deposito presso lo SI 
ja contraffazio K 
io della B. V. della Salute, sugli invo! 


= NB. Ai 
m recante l'effi 


evitare 


Inviando cartolina-vaglia di L. 


fici dominabile simultaneamente), Quanto è 
campo visuale tanto è migliore il colpo d’occl 


a 


rr di Goerz. 


Binocolo Trià 
minore lo sforzo nel guardare, Il campo visu 
nocolo Tri 
è l’ultimo limite finora 


ggiunto. 


Te polveri dello Stabilimento Chimico Farmaceutico 
Di ifustri Clinici del mondo, perché rappresentano la cura più razta 
Gratis l'opuscolo del guariti. N. 14 
Per consultazioni sulle malattie nervose în cu 
Der Cav. Raggi Antigono della R. Univ. di Pavia, 


le e sicura. Si ti 


la cura delle suddette polveri è in 


der Goerz è di 40° soggettivamente: questo 


c] Cav. CLODOVEO CASSARINI < 


arebbero da menzi 


i ulteriori s 


Come pre 
mato piccolo, maneggievole, la chiarezza « 
ni di vista e 


maggiore il 
hio e tanto 


l'adoperabilità per varie 
versa facoltà visiva dei due occ 
L'ordinamento interno e l'azione ottica emergono dalla 


a ristrettezza dello spazio n 


qui unita figura. 
mette di diffonderci in propositò: 
ad osservare che il binocolo Triîder Goerz è un così 
1 quale 


om ci per 


ci limiteremo quind 


scelto canocchiale astronomico o Kepleriano , 1 
mediante l’intercalazione di prismi riflettori, 
la creazione d'immagini. 


Gili ulteriori dettagli trovansi in un elegante opuscolo 


che l'istituto ottico 6, P, Goerz di Berlino-Friedenau 44, 
spedisco gratis © franco a chi vi ha interesse: non si tra 
scuri di chiederlo, (Filiali: Nuova-York, 52 East 
Square; Londra, 4 e 5 Holborn-Circus, EU.; Parigi, 22 
rue de l’Entrepòt; Roma, L. Inxkks, Via Frattina, 134). 
I vetri possono aversi in qualunque negozio ottico, 0 
ritirarsi direttamente dalla fabbrica. I prezzi oscillano fra 
157 sino a 250 Franchi oro, secondo l'ingrandimento. 


Union 


ale del Bi- 


Bologna, prescritte dai 


vano În tatte le primarie farmacie. 


14 Medaglie delle primario Esposizioni, e dono det Reali d'Italia. — 


rivolgersi più rpecialmente al 


di diano, via Monte Napoleone, 29. - Riceve tutti {giorni dalle ore 18 alle 15. 


nque tosse anche la più ostinata. 
a Tosse canina ed il Singhiozzo. 
la scatola. 
DEI CASALI - Bologna, Via Casi 
‘c. BONAVIA e Figlio, Via Poggiale. 
dare sempre la marca di fabbrica, 
ucri, scatole, eco. 


101 ci spedisce una scat., I...16 due scat. franche. 


'Sciolte: 2 Pastiglie Cent. 5 


——___—______ 
EpoARDO BIANCHI 


FORNITORE DELLA 


REAL CASA. 


[Poudre Grasse 


da tatte le prandi artiste: untuosa, aderente, invisilbie, igienica, per signora e per teatro, dona al 
colorito 
brica: Berili 
darsi dalle contraffazion 


Leichner 


La migliorefra le ciprie profumate. 
Usata dalla colebre Adelina Patti è 


Eauima beltà. Solo genuina se in scatole metalliche con bordo rosso. Vendesi ‘alla fab- 
chutzeastrasso, 31, ed in tutti i depositi di profumerie e drogherie in Italia. Guar- 
lomaridare sempre lu Poudre Grasse Leichner di Berlino. 


FABBRICA: 
- VIA BorcHETTO, 12 - 14 - 16 
MILANO. 


| 1 Il sogno Imperiale. 


1. Il ferro e loro. 
Il La terra e il lavoro. 


QUESTA SETTIMANA ESCE 


Imperialismo - 
La Civiltà Industriale e le sue conquiste. 
Studi ingisi i Qlindo Malagodi 


Pare 1 — H momento storico. 
I. Dpila civiltà all'imperialismo. 


È Panve IL — La civiltà industriale. 


Quattro Lire. - Un VOLUME IN-16 DI 428 PAGINE. — Quattro Lire. | 


della 


+[amenera 


Romanzo di 

F.De Boisgobey 

Un vol.in-16 di 320 pagine 
UNA LIRA 


Dirigere commissioni e vaglia ai 
Fratelli Treves, editori, Milano. 


Ul. La civiltà © le energie umane, 
IV. La civiltà © la" democrazia. 


I Segrelo=-| 


UIDE-TREVES 


Italia Centrale 


Nuova Edizione riveduta e corretta 


| Un volume di oltre 600 pagine con una carta 

d'Italia, rr piante di città, 2 dei dintorni di 

Roma, Firenze, piante di Gallerie , ecc. , ecc., 
illustrata da 32 incisioni 


*» SE: LIRE - 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, MILANO, 


RR, 


Un volume in-16: 
TRE LjQ 


DELLO STESSO AUT» 
Cavalleria Rusticana {j 
tA DEI Caxpr]. 7. 


Panre II —Amperialismo e colonizzazione. 


SPLENDIDA PUBBLICAZIONE 


Recentissima 


pubblicazione 


{. L'emigrazione e Je colonie, 
IL, La conquista e il tributo. 
Pagre IV. — Conclusione. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AL FRATELLI TREVES, EDITORI, IX MILANO, VIA PALERMO, 2. | 


APutatatatararatatatatatara 


Storia 


Professore di Storta 


Storia di Roma 


Legato in tela e.oro, 


Legnto in tala è oro. 


Legato iu tela è oro. 


grande di 690 pagine, 
Poni oni . 
Legato in tela 6 oro. 


Un magnifico volume 


quadri . . ; 
Legato in tela è oro. 


NARRATA DA 


Francesco Bertolini 


ILLUSTRATA DA 


Lodovico Pogliaghi e Edoardo Matania 


e l'invasione doi barbari. — Un magnific 
ind grande, con 251 dis. di L, Poottaonm, I 


Vi sono ancora alcune 
bellissimo volume di 1060 pag., con 230 dis. 20 


] in Fva delcinvasioni barbariche fino a tutto 

Medio Evo 11%<invarionibarbarichefinoa 
in-4 grande di 720 pa 
di Lonovico Pooiaoni 


Il Rinascimento 


Il Risorgimento Italiano 1815-1870. 


con 96 grandi quadri di Epoar 
Legato în tela e oro è tagli dorati. . 


— Edizione popolare ini4 di 826 pagine, con 108 
. nl. +90. 


Umberto | 


I Malavoglia:8. 
Mastro-don Ges 
edizione... 


Discordia 


Mapataratutatatatatataratatatatat 


d'Italia 


Secondo migliaio 


CONTRO 


Tubercolosi 


Saggio popolare di 


Giulio Bizzozero 


Prof. di Patologia all'Università di Torivo 
è Senutore del Regno 


tempo (molti del 
diti) né adornano 
tsslma iconogr 

volta alla Jaoe 
riale storico pr 


) testo e 10 


all'Università di Bologna 


dalleorigini italiche fino alta | { Unvol.in-16 con3 incisioni 


caduta dell'Impero 


NUMERO UNICO 


destinato ad oternaro l'augusta memoria di 


Re Umberto 


Numerose e splendide iJlustr 
uali inediti, 


di Umberto i, e) 
solta 6 ordinata, che costituisce un mate- 
10 per chi scriverà Ja storia del suo regno, 
1 disegni son dovuti ai nostri migliori artisti e îl testo 
Ugo P. 


‘> CONIUgale 


ROMANZO DI 


A. BOUVIER9 


Un vol. in-16 di 820 pagine 
UNA LIRA. 


U 
Iricordì del capitano 1 
ce, 8. edizione... , | 


La Iupa, In pe 
0 Cavalleria 
drammi, 


Vita dei Campi. Edizia 

in-8 di gran lusso il) 
strata da disegni colo 
ed.in nero... , 10 


‘azioni, tratte da documenti del 
, 0 vari, 0 gelosamente custo- 
somplelano. È una intoressan- 

ho viene ora per Ja prima 


DELLO STESSO AUTORE: 

Tl signor Trumeau . L.1 — 
Madamigella Olimpia , 1 — 
Divigere commissioni | 
Fratelli Treves, edito! 


ano Lire 1,50. Due LIRE. 

lume | | _ 

40 Dirigere commissioni e vaglia al DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, MILANO, 
Fratelli Treves, editori, Milano, 


Suor Giovanna 


copie dell'edizione in:8, 


NUOVA EDIZIONE 
aumentata di 12 tavole con 40 


ALBUM - 
di Costumi da Maschera 


Un magnifico volume 
gine, con 96 grandi quadri 


Pr) 
pus) 


e lo Signorio Italiane, 
Un magnifico volume in-4 


“Nikanor 


È USCITO 


della Croce 


ROMANZO DI 


Matilde SERAO 


Enrico Gréville 


Un vol.in-16 di 328 pagine 
Una Lira, "E 


con 73 quadri di Lopovico 
Se re 36 — 
(6— 


È un album molto utile in carnevale; contiene settantasei 

tavole di eleganti travestimenti colle relative spiegazioni, 

come pure acconciature storiche e fantastiche per pranzi e 

cene, È una raccolta variata e interessante dove le signore 

potranno trovare l'ispirazione per poter figurare nei balli in 
costume che si danno in carnevale, 


in4 grande di 720 pagine, 
Maranta, 40 
50— 


ROMA Cero Une 
to I, 383 (Pa- 


lazzo Theodoli). 


NAPOLI}: 


mma (già 


posito 
delle edi. 
zioni del- 


fgiornali della Casa Tre- 
‘ves e ad ogni altro gior- 
nale italiano e straniero. 


6 tavole ii riproducenti 325 | | 
fgurini, parita sorta: Line 250. 


Quo Vadis? 


Romanzo di 


Enrico Sienkiewicz 


Îli Treves, in Milano, 


Nikola 


Romanzo di 


Guido Boothh 


Unvol.in-16 di 300 pagine 
UNA LIRA, 


Divigere e: mmissioni e raglia ai 
Fratelli Treves, editori, Milan 


D'IMMINENTE PUBBLICAZIONE 


La Democrazia 
vo RELIGIONE cn SCIENZA 


STUDI SULL'AMERICA 


« Angelo Mosso, 


Professore di Fisiologia all'Università di Torino 


T. 11 paese. 
11. Il popolo americano. 

Ul. La questione delle razze, 

IV. Democrazia è religione. 

V. La topidezza del seitimento religioso, 
VI. Le Università protestanti. 


VII. Le Università cattoliche eil Canadi. 

VII. L'americanismo. 

IX. Lospirito modernonellaeducazione 
X. La folla e.la nuova democrazia. 
XL. L'America primitiva, 

Arrenpice. Pensiero e moto, 


Un volume in-8 di 464 pagine riccamente illustrato 


Dirigero commissioni e vaglia ni 
Fratelli Treves, editori, Milano. 


da 54 disegui del pittoro ADRIANO MINARDI 


DIRIGERE COMMISSIONI AT PRATELLI TREVES, 


RDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 2. 


TRE LIRE. » Edizione di lusso: SEI LIRE. 


DEL MEDESIMO AUTORE: 
Quo vadis? romanzo (Edizione comune in-16), 


PETE nà SAP 
Oltre il mistero, romanzo. 8.° miglinio 


La LIBRERIA INTERNAZIO- 
WALE F.lli TREVES di Roma 
È stata incaricata dell’ eselu- 
siva vendita di tutte le pub- 
‘blicazioni del Minist. d'Agri- 
'eolt. Industria e Commercio. 


Invano, romanzo; Orso 0 Alla sorgente, 


Telai EVELINA MARTINENGO 


| Annie Vivanti 


LIRIC 


QUINTA EDIZIONE riveduta e corretta 
Con prefazione di GIOSUÈ CARDUO 


novelle RITA 2_- 
Per il pane, ed altri racconti |... .. .9—- 
1 Crociati, romanzo (4 volumi). 2.° migliaio . 6.50 


| Un volume in-16 di 328 pagine: Line 2,50. 


| Un volume bijou: Quattro Lire. 


Dirigere commissioni @ vaglia ai Fratelli Treves, in Milar 


===gy== 


Dirigere comm. e vaglia ai Fratelli Treves, editori. 


Dirigore commissioni e vayita ai Fratelli 


Treves, Milano, 


Emicranie, - Guarigione 


immediata DIC ll RI 


I ILGICHE del 
Scat. Fr. (invio1®) - Farm.,23, Rue de la Monnalo, Paris: 


